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1 PREMESSA 
 

La Legge Regionale 21 dicembre 2017 n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del territorio” 
all’articolo 36 disciplina la pianificazione e il governo del territorio rurale e indica gli strumenti 
urbanistici e di pianificazione cui spetta la regolazione degli usi e delle trasformazioni urbanistiche 
ed edilizie funzionali all’attività agricola e a quelle ad essa connesse. 

I commi 2, 3 e 7 lettera b), dello stesso art. 36, in particolare, fanno riferimento al Programma di 
Riconversione o Ammodernamento dell’attività agricola (PRA), quale strumento finalizzato alla 
dimostrazione dell’esigenza di interventi di nuova costruzione di fabbricati produttivi per le 
aziende agricole, ivi compresi gli ampliamenti dei fabbricati esistenti.  

Come meglio verrà precisato, il PRA è necessario in due ipotesi: per gli interventi di nuova 
costruzione di fabbricati produttivi aventi rilevante impatto ambientale e territoriale (comma 2), e 
per gli interventi di nuova costruzione su terreni agricoli già assoggettati ad un vincolo decennale 
di inedificabilità (comma 7, lettera b). 

Il comma 2, inoltre, rimanda ad un atto di coordinamento tecnico emanato dalla Giunta Regionale, 
ai sensi dell’art. 49 della stessa legge, per stabilire criteri uniformi per l’individuazione degli 
interventi edilizi relativi ai fabbricati produttivi aventi un rilevante impatto ambientale e territoriale, 
per i quali occorre il PRA, nonché per la definizione dei contenuti del PRA e dei criteri di 
valutazione dello stesso. 

Il presente atto, quindi, stabilisce i criteri uniformi per la definizione degli interventi edilizi relativi 
ai fabbricati produttivi agricoli aventi rilevante impatto ambientale e territoriale, nonché per la 
definizione dei contenuti tecnico-economici del PRA e delle indicazioni istruttorie e procedurali 
relative alla sua valutazione. 

Per la costruzione di nuovi edifici diretti a soddisfare le esigenze abitative dell’imprenditore 
agricolo, l’atto definisce i contenuti di una relazione sintetica dimostrativa della relativa esigenza, 
da produrre a corredo della richiesta o della presentazione del necessario titolo abilitativo edilizio, 
in coerenza ai principi ed alle disposizioni di cui all’art. 36, comma 2. 

 

 

2 FONTI NORMATIVE 
 
• Decreto Legislativo 18 maggio 2001 n.228 "Orientamento e modernizzazione del settore 

agricolo, a norma dell'articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57" 

• Decreto Legislativo 29 marzo 2004 n.99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità 
aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, comma 2, 
lettere d), f), g), l), e), della legge 7 marzo 2003, n. 38” 

• Decreto Legislativo 27 maggio 2005 n. 101 “Ulteriori disposizioni per la modernizzazione dei 
settori dell'agricoltura e delle foreste, a norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 
2003, n. 38” 

• Legge 26 febbraio 1994 n.133 “Ulteriori interventi correttivi di finanza pubblica per l’anno 
1994”  

• Legge 6 agosto 1954 n. 604 “Modificazione alle norme relative alle agevolazioni tributarie a 
favore della piccola proprietà contadina” 

• Legge 3 maggio 1982 n. 203 “Norme sui contratti agrari” 

• Decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010 n.160 “Regolamento per la 
semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività produttive, ai 
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sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133” 

• Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 17 giugno 2011 “Individuazione dei 
beni che possono essere oggetto delle attività agricole connesse di cui all'articolo 32, comma 
2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi” 

• Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” 

• Legge Regionale 30 maggio 1997 n. 15 “Norme per l'esercizio delle funzioni regionali in 
materia di agricoltura” 

• Legge Regionale 31 marzo 2009 n. 4 “Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità 
delle aziende agricole” 

• Legge Regionale 21 ottobre 2004 n. 23 “Vigilanza e controllo dell'attività edilizia” 

• Legge Regionale 30 luglio 2013 n. 15 “Semplificazione della disciplina edilizia” 

• Legge Regionale 21 dicembre 2017 n. 24 “Disciplina regionale sulla tutela e l’uso del 
territorio” 

• Delibera della Giunta regionale n. 922 del 28 giugno 2017 “Approvazione dell'atto regionale 
di coordinamento tecnico per la semplificazione e l'uniformazione in materia edilizia, ai sensi 
degli articoli 2-bis e 12 della legge regionale n. 15/2013” 

• Delibera della Giunta regionale n. 954 del 25 giugno 2018 “Composizione e modalità di 
funzionamento dei Comitati urbanistici e istituzione del Tavolo di monitoraggio 
dell’attuazione della legge, ai sensi degli articoli 47 e 77 della nuova legge urbanistica 
regionale (LR 24/2017)” 

• Delibera della Giunta Regionale n. 314 dell’8 febbraio 2010 “L.R. n. 4 del 31 marzo 2009 
Disciplina dell’agriturismo e della multifunzionalità delle aziende agricole – Disposizioni 
attuative del Titolo II Fattorie didattiche” 

• Delibera della Giunta Regionale n. 2023 del 27 dicembre 2011 “REG. (CE) 1698/2005 - 
Approvazione Programma Operativo "Progetti di filiera settore lattiero-caseario" e 
Programmi Operativi specifici Misure 121, 123 az. 1, 124 

• Delibera della Giunta Regionale n. 1187 del 23/07/2018 “REG. (UE) N. 1305/2013 – PSR 
2014/2020 – Tipi di Operazione 6.1.01 “Aiuto all’avviamento di imprese per giovani 
agricoltori” e 4.1.02 “Investimenti in azienda agricola per giovani agricoltori beneficiari di 
premio di primo insediamento” (Focusa Area 2.B). Approvazione Bando unico regionale 
2018” 

• Delibera della Giunta Regionale n. 320 del 07/03/2016 “REG. (UE) N. 1305/2013 – PSR 
2014/2020 – Tipi di Operazione 4.1.01 “Investimenti in aziende agricole in approccio 
individuale e di sistema” – Approccio individuale – Focus Area 2° - Approvazione Bando 
unico regionale Anno 2016” 
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3 PROGRAMMA DI RICONVERSIONE O AMMODERNAMENTO DELL’ATTIVITA’ 

AGRICOLA 
 

3.1 ASPETTI NORMATIVI ED AMMINISTRATIVI 
 
3.1.1 Natura, obbligatorietà e ambito di applicazione del PRA: gli interventi edilizi 

soggetti a PRA  

Il PRA rappresenta un programma di riconversione o ammodernamento dei sistemi di produzione 
agricola che l’azienda intende realizzare per generare un miglioramento della competitività 
aziendale, attraverso interventi agronomici ed ambientali e collegati interventi di nuova 
costruzione di fabbricati produttivi.  

Finalità del PRA è la dimostrazione dell’effettiva necessità dei nuovi edifici, o dell’ampliamento 
degli esistenti, e della coerenza tra l’intervento edilizio e l’organizzazione e le economie aziendali. 

L’articolo 36, commi 2 e 7, lettera b), della nuova legge urbanistica regionale (LR 24/2017), 
stabilisce che il PRA occorre obbligatoriamente in due casi: 

1) per interventi di nuova costruzione di edifici produttivi agricoli aventi un rilevante 
impatto ambientale e territoriale. Nel concetto di nuova costruzione, come già 
evidenziato, rientra anche l’ampliamento degli edifici esistenti. I criteri per il 
riconoscimento del rilevante impatto ambientale e territoriale sono definiti dal PUG(1), nel 
rispetto dei criteri uniformi di seguito stabiliti; 

2) per interventi di nuova costruzione funzionale all’esigenza dell’attività agricola e di 
quelle connesse, riguardanti unità poderali agricole alle quali erano asserviti edifici 

produttivi agricoli che hanno perduto la caratteristica di ruralità per effetto di usi 
diversi da quelli agricoli o per essere in possesso di figure diverse dall’imprenditore 
agricolo, qualora siano decorsi i dieci anni di vincolo di inedificabilità di nuovi manufatti, 
dalla data di trascrizione del vincolo presso la competente conservatoria dei registri 
immobiliari (art. 36, co. 7, lettera b), LR 24/2017). 

 
Nel rispetto dei seguenti criteri uniformi, il Piano urbanistico generale (PUG), del Comune o 
dell’Unione dei Comuni e il Piano Territoriale Metropolitano (PTM), specificano gli interventi edilizi 
di nuova costruzione di rilevante impatto ambientale e territoriale, relativi alla costruzione di 
fabbricati agricoli, per i quali l’articolo 36, comma 2, LR 24/2017, stabilisce l’obbligatorietà del 
PRA, a dimostrazione della necessità degli interventi. 

In particolare, il PUG e il Piano Territoriale Metropolitano (PTM)2 possono stabilire, in base al 
contesto territoriale in cui ricadono, ulteriori rilevanti interventi da assoggettare a PRA, 
individuando ambiti che per la loro particolarità e fragilità necessitano di attente verifiche prima di 
essere interessati da nuove costruzioni anche di carattere rurale. 

Il PUG e il Piano Territoriale Metropolitano (PTM) possono, inoltre, definire livelli massimi di 
densità edilizia sostenibile nel territorio rurale, comprensivi dell’edificato esistente, assoggettando 
a PRA la realizzazione di nuovi manufatti edilizi funzionali all’esercizio dell’attività agricola e di 
quelle ad essa connesse che eccedano tali livelli, anche all’interno del centro aziendale. 

I presenti criteri si applicano direttamente per determinare l’obbligatorietà del PRA, in ogni caso 
in cui manchi il PUG, o esso non specifichi gli interventi di rilevante impatto ambientale o 
territoriale. I presenti criteri trovano inoltre diretta applicazione prevalendo sulle indicazioni del 
PUG con essi incompatibili.                                                            
1 Piano urbanistico generale (PUG) del Comune o dell’Unione di Comuni, disciplinato in particolare dagli articoli 30 ss LR 
24/2017. 2 È compito del PTM la disciplina del territorio rurale, in coerenza con quanto disposto dagli art. 36 e 41 della LR 24/2017 
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Si definiscono di rilevante impatto ambientale o territoriale, ai sensi dell’art. 36, comma 2, LR 
24/2017, i seguenti interventi: 

a) realizzazione o ampliamento di impianti per la produzione di energia elettrica da biogas, 
per la produzione di biometano e per la produzione di energia elettrica da combustione 
diretta di biomasse, di cui ai capitoli 3 e 4 dell’Allegato I della deliberazione 
dell’Assemblea legislativa regionale 26.07.2011, n. 51 (Individuazione delle aree e dei 
siti per l´installazione di impianti di produzione di energia elettrica mediante l´utilizzo delle 
fonti energetiche rinnovabili eolica, da biogas, da biomasse e idroelettrica); 

 
b) interventi edilizi rientranti in progetti soggetti a valutazione dell’impatto ambientale (VIA), 

a norma dell’articolo 4 della legge regionale 20.04.2018, n. 4 (Disciplina della valutazione 
dell'impatto ambientale dei progetti) (3); 

 
c) realizzazione di nuovi fabbricati isolati (non realizzati cioè all’interno del centro aziendale 

o nelle strette adiacenze dello stesso (4); 
 

d) realizzazione di nuovi fabbricati, anche all’interno del centro aziendale e nelle strette 
adiacenze dello stesso, ricadenti:  
 

1. nelle aree naturali protette e nei siti della Rete natura 2000 di cui alla LR 6/2005 (5);  
 
2. nelle aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 136 del D.Lgs. 22 gennaio 

2004, n. 42;  
 
3. nelle aree di particolare tutela paesaggistica di cui agli articoli 10, 17, 19, 20, 21, 23 

e 25 del vigente PTPR (6) come perimetrate nel medesimo piano regionale ovvero 
nei piani provinciali che abbiano provveduto a darne attuazione; 

 
4. nelle aree caratterizzate da fenomeni di dissesto, individuate dalle cartografie della 

pianificazione territoriale o settoriale; 
 
5. nelle aree individuate nella cartografia della pericolosità sismica locale come: 

5.1. aree suscettibili di liquefazione o densificazione; 

5.2. aree di versante instabili e potenzialmente instabili; 

5.3. aree con rapide variazioni della profondità del bedrock sismico, come ad 
esempio le valli strette e profondamente incise, nelle quali il modello geologico 
non può essere assimilato ad un modello fisico monodimensionale; in questo 
caso sono raccomandate analisi bidimensionali; 

5.4. aree suscettibili di effetti differenziali (zone di contatto laterale tra litotipi con 
caratteristiche fisico – meccaniche molto diverse, zone di faglia attiva e 
capace, zone con cavità sepolte). 

                                                            
3 Quindi, il PRA è richiesto per gli interventi edilizi rientranti in progetti soggetti a VIA, elencati negli Allegati A.1, A.2 e A.3 
della LR 4/2018, e a verifica di assoggettabilità (screening), elencati negli Allegati B.1, B.2 e B.3, della stessa legge. 
4 Ai sensi dell’art. 36 comma 3 LR 24/2017 i nuovi fabbricati sono realizzati all’interno o in adiacenza ai centri aziendali, 
evitando la realizzazione di insediamenti isolati fatta salva l’osservanza delle prescrizioni zootecniche o igienico sanitarie 
che stabiliscono distanze minime per i nuovi impianti. 5 legge regionale 17 febbraio 2005, n. 6 (Disciplina della formazione e della gestione del sistema regionale delle aree 
naturali protette e dei siti della Rete natura 2000). 6 Piano territoriale paesaggistico regionale (PTPR) di cui all’art. 40-quater LR 20/2000 e art. 64 LR 24/2017. 
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e) interventi di demolizione e ricostruzione e interventi di ampliamento superiori al 20 per 

cento della superficie coperta(7) di fabbricati isolati (non realizzati cioè all’interno del 
centro aziendale o nelle strette adiacenze dello stesso). 

 
Ai fini del presente atto per centro aziendale si intende la sede legale dell’azienda agricola, 
nonché le sedi operative e le unità locali nelle quali sono esercitate stabilmente e 
continuativamente le attività imprenditoriali, con l’esclusione, in ogni caso, dei singoli fabbricati 
isolati (8). 

In ogni caso non costituiscono interventi di rilevante impatto ambientale e territoriale, e non sono 
quindi soggetti all’obbligo di presentazione del PRA, gli interventi di qualificazione edilizia e di 
ristrutturazione urbanistica, di cui all’articolo 7, comma 4, lettere a) e b), LR 24/2017, riguardanti 
i manufatti collocati all’interno del centro aziendale. 

Si precisa che in base all’articolo 36, co. 2, LR 24/2017, la realizzazione di nuovi fabbricati nel 
territorio rurale, nelle ipotesi in cui può risultare ammissibile, richiede comunque l’osservanza 
delle previsioni di piano, e quindi di tutti gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, 
generali e settoriali, e della legislazione vigente. 

 

3.1.2 Come presentare un PRA 

Per gli interventi di nuova costruzione indicati al punto precedente, il PRA deve essere presentato, 
ai sensi del DPR 160/2010 e dell’art. 5 della L.R. 15/2013, al SUAP del Comune, o dell’Unione 
dei Comuni, nel quale viene realizzato l’intervento, unitamente alla richiesta o alla presentazione 
del necessario titolo abilitativo edilizio (9).  

Il PRA presentato deve essere conforme ai contenuti definiti nel presente Atto regionale di 
coordinamento e alle eventuali specificazioni definite dal Comune o dall’Unione di Comuni, e deve 
essere completo dell’Asseverazione di cui al successivo punto 3.1.4 e dell’Atto unilaterale 
d’obbligo di cui al punto 3.2.5. 

 

3.1.3 Chi può presentare un PRA 

L’art. 36, comma 2, LR 24/2017 ammette la realizzazione di nuovi fabbricati nel territorio rurale, 
nell’osservanza delle previsioni di piano, solo qualora sia necessaria alla conduzione del fondo, 
all’esercizio dell’attività agricola e di quelle ad essa connesse ai sensi, tra l’altro, della disciplina 
di settore, e solo nel caso in cui non sussistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso o nella 
trasformazione di fabbricati esistenti.  

In considerazione del fatto che chi conduce il fondo ed esercita l’attività agricola è l’Imprenditore 
Agricolo, può presentare un PRA solo chi possiede i seguenti requisiti minimi, i quali gli 
consentono la realizzazione di interventi edilizi nel territorio rurale:                                                            
7 Superficie coperta (SCO): vedi punto 12 delle Definizioni Tecniche Uniformi (DTU), di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 28.06.2017, n. 922, e successivi aggiornamenti. 8 Le Camere di Commercio riportano le seguenti definizioni: 

- Sede legale: luogo in cui si trova l’organizzazione amministrativa dell’impresa; 
- Sede operativa: uno dei luoghi dove viene effettivamente svolta l’attività imprenditoriale. Può coincidere o no con la 

sede legale; 
- Unità locale: impianti operativi o amministrativi e gestionali (es. laboratorio, officina, stabilimento, magazzino, 

deposito, ufficio, negozio, filiale, agenzia, ecc.) ubicati in luoghi diversi da quello della sede legale, nei quali si 
esercitano stabilmente uno o più attività specifiche fra quelle dell’impresa. 

9 Il PRA deve essere quindi presentato quale allegato alla richiesta di permesso di costruire (di cui agli artt. 17 ss LR 
15/2013), o alla SCIA edilizia (nell’ipotesi di cui all’art. 13 co. 2) o alla CILA (nell’ipotesi di costruzione di serre fisse per 
l'attività agricola, di cui all’art. 7, co. 4, lett. c septies). Tali titoli edilizi devono essere conformi alla Modulistica Edilizia 
Unificata definita con deliberazione della Giunta Regionale 28.06.2017 n. 922 e successivi aggiornamenti. 
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• Titolo di Imprenditore Agricolo (IA) ai sensi dell’art. 2135 del Codice Civile; 
• Iscrizione all’Anagrafe Aziende Agricole Regionale. 

 

3.1.4 Asseverazione del PRA 

Il PRA deve essere redatto in conformità alle norme del settore agricolo ed asseverato da un 
tecnico abilitato ed iscritto al relativo Ordine e/o Collegio professionale, nei limiti della relativa 
competenza professionale nel settore agricolo. 

L’asseverazione del PRA deve riguardare e garantire in particolare i seguenti punti: 

1) la veridicità dei contenuti relativi allo stato di fatto del sistema di produzione dell’azienda 
e allo stato di fatto di tutti gli edifici in disponibilità dell’azienda, compresi eventuali ruderi 
(situazione ex ante); 

2) la coerenza del progetto di riconversione o ammodernamento del sistema di produzione 
dell’azienda con un miglioramento degli aspetti tecnico-agronomici ed economici tenendo 
conto delle caratteristiche dell’azienda e della localizzazione delle sue produzioni; 

3) la coerenza dell’intervento edilizio previsto rispetto agli obiettivi di miglioramento definiti 
dal PRA; 

4) l’insussistenza di ragionevoli alternative all’intervento edilizio previsto, idonee a realizzare 
gli obiettivi del PRA con minore consumo del suolo e in generale con minore impatto 
ambientale e paesaggistico, in particolare attraverso il riuso o la trasformazione di 
fabbricati esistenti o attraverso la delocalizzazione di parte di processi produttivi in aree 
del territorio urbanizzato; 

5) qualora l’intervento edilizio previsto, giustificato dal PRA, comporti la realizzazione di 
nuovi fabbricati in posizioni diverse rispetto all’interno o all’adiacenza dei centri aziendali 
esistenti, occorre asseverare che la diversa ubicazione è necessaria per l’osservanza di 
prescrizioni igienico sanitarie che stabiliscono distanze minime per i nuovi impianti a 
norma dell’art. 36, co. 3 della LR 24/2017;  

6) qualora l’intervento edilizio giustificato dal PRA comporti l’ampliamento di edifici 
dell’azienda agricola adibiti, o da adibire, ad attività agrituristica, occorre asseverare che 
tale possibilità è contemplata dagli strumenti urbanistici comunali a norma dell’art. 11, co. 
3, della LR 4/2009 (10), così come modificata dall’art. 74 della LR 24/2017; 

7) qualora l’intervento edilizio giustificato dal PRA comporti nuove costruzioni destinate a 
servizi accessori o vani tecnici per l’attività agrituristica, occorre asseverare che tale 
possibilità è contemplata dagli strumenti urbanistici comunali a norma dell’art. 11, co. 4, 
della LR 4/2009 (11); 

 

3.1.5 Disponibilità e asservimento dei terreni 

I presentatori dei PRA devono dimostrare di avere in conduzione i terreni aziendali. La 
conduzione è comprovata dalla documentazione attestante la proprietà (rogiti di acquisto), l’affitto 
(contratti) o altre forme di godimento ammesse dalla normativa di settore. 

Per quanto riguarda i contratti di affitto - o altri titoli di conduzione diversi dalla proprietà - la durata 
dovrà essere compatibile con il vincolo di destinazione d’uso decennale del nuovo fabbricato. In 
particolare:                                                            
10 Ai sensi della DGR 314/2010 non sono ammessi ampliamenti o nuove costruzioni finalizzate alla realizzazione di locali 
destinati esclusivamente alle attività della fattoria didattica 
11 Ai sensi della L.R. 4/2009 per servizi accessori si intendono locali di servizio (bagni non funzionali all’attività principale 
di ospitalità, spogliatoi, ripostigli, disimpegni e altri locali senza permanenza fissa di persone) o spazi tecnici per 
attrezzature ed impiantistica (locali caldaia, condizionamento, trattamento acque ed altre attrezzature ed impiantistiche) 
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• nel caso di realizzazione dell’intervento sulla base di indici edificatori, i terreni utilizzati al 

fine del dimensionamento dell’opera dovranno essere asserviti al nuovo intervento 
edilizio e a tal fine dovranno essere posseduti in forza di un di durata pari ad almeno 10 
anni a partire dalla data di presentazione del PRA; 

• per i dimensionamenti dell’intervento in base alla capacità produttiva dell’azienda i terreni 
la cui produzione giustifica il nuovo fabbricato dovranno essere posseduti in forza di un 
titolo di durata pari ad almeno cinque anni a partire dalla data di presentazione del PRA. 

Per i terreni asserviti all’intervento dovrà essere presente la dichiarazione di assenso della 
proprietà all’intervento. 

In virtù del fatto che l’intervento edilizio potrà essere dimensionato in base alla capacità produttiva 
dell’azienda, le unità fondiarie agricole a giustificazione del nuovo intervento edilizio saranno 
costituite da tutti i terreni aziendali, condotti in proprietà o altro titolo di godimento, occupati dalle 
colture la cui produzione necessita delle superfici del nuovo intervento.  

A garanzia dell’impiego produttivo del nuovo intervento edilizio aziendale per un periodo pari ad 
almeno il vincolo di destinazione d’uso decennale, con l’atto unilaterale d’obbligo di cui al punto 
3.2.5. il conduttore si impegna a mantenere per 10 anni l’attività agricola a livello coerente con i 
presupposti progettuali che hanno giustificato il nuovo intervento edilizio e un bilancio attivo. Tale 
vincolo, in caso di impossibilità a condurre l’azienda per i 10 anni, è opponibile a terzi. Il conduttore 
potrà non rispettare l’impegno solo in comprovati casi di forza maggiore e di andamento 
economico o climatico sfavorevoli. 

Quando ricorre il caso di unità fondiarie agricole alle quali siano già asserviti edifici agricoli con 
originaria funzione abitativa o produttiva che siano stati oggetto di riuso per funzioni diverse da 
quelle agricole si applicano le limitazioni di cui all’art. 36 comma 7 della LR 24/2017. 

 

3.1.6 Indice economico di riferimento 

La sostenibilità del PRA presuppone il raggiungimento da parte dell’azienda richiedente di un 
requisito economico minimo a garanzia della competitività e della salute economica dell’azienda 
stessa. La valutazione di tale requisito, costruito sulla base dei parametri standard (Dimensione 
economica dell’azienda e richiesta di manodopera per coltura), verrà confrontata con la 
situazione di partenza che, invece, dovrà rappresentare la situazione economica reale 
dell’azienda desunta dalla contabilità aziendale di una delle ultime due annualità prima della 
presentazione del progetto. 

L’indicatore economico di riferimento ex post alla base dell’esito positivo o negativo della 
valutazione del PRA corrisponde alla redditività economica calcolata in base alla metodologia 
individuata dall’Avviso pubblico per la presentazione di domande relative a Piani di investimento 
previsti dalla Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Asse 1 del PSR 2007-2013 
della Regione Emilia-Romagna – annualità 2013, aggiornata con i valori dell’attuale PSR 2014-
2020. Un’azienda ha una redditività economica sufficiente quando: 

• richiede un volume di lavoro minimo pari a 1 ULU (Unità Lavorativa Uomo) o, nel caso di 
società, pari a [0.5 x (1+N)] ULU; 

• presenti una redditività economica REDDITO DI RIFERIMENTO/ULU superiore o uguale 
alle seguenti soglie12: 

• Aziende condotte da giovani in zone svantaggiate13:  € 12.000,00  
• Aziende condotte da giovani in zone ordinarie: € 15.000,00                                                             12 Le soglie di riferimento sono quelle individuate dalla DGR 320/2016 e dalla DGR 1187/2018 

13 Le zone svantaggiate sono quelle individuate dalla Direttiva 75/268/CEE. Un’azienda ricade in tali zone quando il 
centro aziendale e, contestualmente, almeno il 50% della SAU aziendale ricadono in zona svantaggiata 
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• Aziende ordinarie in zone svantaggiate: € 15.000,00 
• Aziende ordinarie: € 20.000,00 

 

3.1.7 Deroghe all’applicazione dell’indice economico 

La deroga all’indice economico può essere ammessa nei seguenti casi: 

• interventi non connessi con l’aumento della produzione ma resi obbligatori per il rispetto delle 
norme in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; in questo caso non è 
necessario dimostrare il miglioramento aziendale tramite l’aumento dell’indice di riferimento 
economico; 

• interventi presentati da giovani al primo insediamento in imprese nuove prive, quindi, di 
contabilità storica; in questo caso si può consentire l’utilizzo dei dati standard anche per la 
rappresentazione della situazione di partenza. 

 

3.1.8 Tipologie di fabbricati produttivi  

L’art. 36, comma 2, LR 24/2017, prevede l’obbligatorietà del PRA in relazione alla costruzione di 
fabbricati agricoli produttivi. 

Al fine di precisare cosa si intenda per fabbricati agricoli produttivi si riportano di seguito le 
tipologie di fabbricati finalizzati alla gestione delle attività agricole individuati dall’art. 9, comma 
3bis, della legge 133/1994: 

• fabbricati per la conservazione dei prodotti agricoli; 
• fabbricati per la custodia delle macchine agricole, degli attrezzi e delle scorte occorrenti per 

la coltivazione e l’allevamento; 
• fabbricati destinati all’allevamento e al ricovero degli animali; 
• fabbricati destinati ad uso ufficio dell’azienda agricola; 
• fabbricati destinati ad abitazione dei dipendenti esercenti attività agricola nell’azienda a 

tempo determinato o indeterminato per un numero annuo di giornate lavorative superiore a 
cento, assunti in conformità alla normativa vigente in materia di collocamento; 

• fabbricati destinati alla manipolazione, trasformazione, conservazione, valorizzazione o 
commercializzazione dei prodotti agricoli anche se effettuate da cooperative e loro consorzi 
di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs 228/2001; 

• fabbricati destinati alla protezione delle piante. 

Si intendono inoltre ricompresi tra i fabbricati produttivi gli edifici adibiti o da adibire ad attività 
agrituristica, in relazione agli interventi per i quali la LR 4/2009, così come modificata dall’art. 72 
della L.R. 24/2017, ammette la possibilità di ampliamento di tali edifici. 

 

3.2 ASPETTI TECNICI 

Il PRA è l’insieme di elementi descrittivi ed elementi analitici che dimostrino la coerenza degli 
interventi edilizi con il programma di azioni riguardanti l’attività agricola. Si compone, pertanto, di 
una Relazione tecnico-agronomica ed economica in cui il richiedente descrive la situazione 
attuale dell’azienda, di una Relazione di progetto con la quale vengono descritti gli obiettivi di 
miglioramento e gli investimenti finalizzati al loro raggiungimento, di un Cronoprogramma che 
indichi le tempistiche di realizzazione e di una Consistenza tecnico-economica aziendale con cui 
il richiedente quantifica analiticamente il miglioramento dell’azienda. 

 

3.2.1 Relazione tecnico-agronomica ed economica 



Pagina 11 di 19  
Il documento descrive analiticamente i fattori costitutivi l’azienda agricola al momento della 
presentazione del progetto, prima della realizzazione degli investimenti, e contiene i seguenti 
elementi: 

• sussistenza dei requisiti minimi, ubicazione, dimensioni, stato societario e numero di soci (se 
si verifica il caso), numero di coadiuvanti e collaboratori e loro tipologia contrattuale, risorse 
produttive impiegate (macchine, attrezzature, strutture speciali, contoterzi), indirizzo 
produttivo, qualità e quantità delle produzioni (coltivazioni e/o allevamenti), eventuale 
appartenenza ad una filiera produttiva, modalità di commercializzazione dei prodotti e 
tipologia dei mercati interessati dalla distribuzione, eventuali attività connesse, eventuale 
adesione a fondi europei (PSR, OCM); 

• ultimo piano colturale consolidato disponibile14; 
• quadro di unione planimetrico dello stato di fatto in scala appropriata con l’indicazione dei 

fabbricati esistenti (compresi eventuali ruderi) e la loro classificazione in base al PUG; 
• planimetria catastale in scala appropriata (sia terreni in proprietà che in affitto o in altra forma 

di conduzione) con individuazione delle particelle; 
• planimetria, descrizione e rilievo fotografico dei fabbricati esistenti e loro modalità di utilizzo, 

con evidenziazione della possibilità o meno di recupero; 
• datazione di eventuali scorpori/vendite/affitti di fabbricati aziendali ad altre figure diverse da 

imprenditori agricoli ai fini dell’individuazione dei limiti della capacità edificatoria dell’azienda 
ai sensi dei commi 7 e 8 art. 36 LR 24/2017 

 

3.2.2 Relazione di progetto 

Il documento descrive gli investimenti e la strategia di sviluppo che costituiscono il Programma di 
Riconversione o Ammodernamento dell’attività agricola aziendale. 

Relativamente agli investimenti vengono indicati la tipologia, la classificazione urbanistica, il 
costo, le caratteristiche tecniche, le finalità, gli elementi di innovazione. 

In merito alla strategia vengono descritti gli obiettivi, l’idea progettuale, il miglioramento tecnico-
economico-organizzativo e la sostenibilità ambientale. La relazione contiene i seguenti elementi: 

• descrizione dettagliata delle caratteristiche e della funzionalità degli interventi edilizi 
produttivi necessari al conseguimento degli obiettivi della strategia di miglioramento con 
particolare attenzione al nesso funzionale a dimostrazione del legame tra il volume delle 
attività aziendali e il dimensionamento dei fabbricati in progetto; 

• planimetria di progetto, in scala appropriata, delle opere da realizzare e loro connessione 
funzionale e organizzativa con i fabbricati esistenti15; 

• layout dei vecchi e nuovi edifici con la proiezione planimetrica degli spazi occupati (macchine 
e attrezzi, imballaggi vuoti e pieni delle produzioni aziendali, sistemi di trasformazione e 
confezionamento) e descrizione della logistica e della movimentazione dei mezzi e delle 
produzioni; 

• descrizione delle eventuali modificazioni di destinazione d’uso dei fabbricati esistenti e 
verifica delle condizioni statico-igieniche degli edifici esistenti in rapporto alle possibilità di 
recupero; 

• descrizione delle modifiche dell’assetto produttivo in termini di nuovi terreni in conduzione, 
nuove coltivazioni introdotte, nuovi orientamenti produttivi, nuove attrezzature, se si verifica 
il caso; 

• identificazione delle superfici oggetto di intervento mediante i dati identificativi catastali 
(particelle interessate dalla realizzazione dei fabbricati, particelle asservite ai nuovi fabbricati                                                            

14 Il piano colturale viene compilato e consolidato dall’azienda stessa o dai Centri Assistenza Agricola delegati entro il 15 
maggio di ogni anno, giorno di scadenza della presentazione della Domanda Unica sul Primo Pilastro della Politica 
Agricola Comunitaria (PAC) 
15 A tal fine possono essere utilizzate le tavole di progetto allegate al Permesso di Costruire 
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e, se ne ricorre il caso, particelle interessate dalle colture che necessitano del nuovo 
intervento edilizio); 

 

3.2.3 Cronoprogramma 

Il documento riporta l’indicazione dei tempi e delle fasi di realizzazione del programma nonché le 
modalità gestionali aziendali necessarie per rispettare l’impegno del vincolo di destinazione d’uso 
decennale dei nuovi fabbricati realizzati. In particolare, il cronoprogramma esplicita le tempistiche 
relative a: 

• gli interventi di natura edilizia; 
• gli interventi agronomici di produzione e commercializzazione di nuovi prodotti, se ne ricorre 

il caso; 
• la spesa economica relativa agli interventi edilizi e tecnico-agronomici; 
• le modalità assunte dall’azienda per garantire il nesso funzionale tra i nuovi fabbricati e il 

mantenimento di un’attività produttiva aziendale competitiva e di un bilancio attivo, anche 
attraverso l’eventuale rinnovo dei contratti di affitto delle superfici interessate dalle produzioni 
che necessitano degli interventi edilizi; 

 

3.2.4 Consistenza tecnico-economica aziendale 

Il documento raffronta la redditività dell’azienda, ricavata dal rapporto tra reddito di riferimento 16 
e unità lavorativa uomo (ULU)17 nell’anno di riferimento, tra la situazione di partenza (ex ante) e 
quella di arrivo (ex post) per verificarne l’incremento.  

La situazione ex ante è ricavata dalla contabilità aziendale di uno degli ultimi due anni prima della 
presentazione del progetto, ricondotta alle voci di PLV e COSTI impiegate per il calcolo della 
situazione finale, mentre la situazione ex post è una stima basata sui dati ricavati dalla previsione 
di piano colturale successivo all’intervento e i dati riportati nella tabella di richiesta di 
manodopera18 impiegata per il riconoscimento della qualifica di Imprenditore Agricolo 
Professionale (IAP). 

La Consistenza tecnico-economica aziendale prevede, inoltre, un quadro specifico per “Altri 
redditi” dove rendicontare compensi derivanti da attività connesse19 ed altre fonti di reddito (es. 
compensi PAC, fondi PSR). 

Nel caso di aziende di nuova costituzione o nei casi in cui l’azienda presentante il PRA sia 
esonerata da qualsiasi obbligo contabile e dichiarativo, in quanto avente un volume d’affari 
inferiore a € 7.000,00 annui, la situazione di partenza viene stimata con il metodo utilizzato per 
quantificare la situazione ex post. 

Nel caso in cui l’azienda proponente il PRA presenti una redditività della situazione di partenza 
superiore all’indice economico di riferimento minimo risulta superflua la compilazione de lla 
Consistenza tecnico-economica aziendale. Sarà sufficiente quantificare in modo sintetico nella 
Relazione di progetto i miglioramenti economici apportati con i nuovi investimenti attraverso il 
confronto di una situazione ex ante ed ex post semplificate.                                                            
16 Differenza tra totale dei ricavi e totale dei costi ricavata in modo semplificato 
17 Unità di misura convenzionale che quantifica le ore lavorate in azienda. 1 ULU è pari a 225 giornate/anno di 8 ore 
ciascuna 
18 Tabella di richiesta di manodopera aziendale allegata alla Determinazione 16 luglio 2010, n. 7780 pubblicata su 
Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna 29 luglio 2010, n. 98. I fabbisogni di manodopera legati alle attività 
agrituristiche, invece, vengono delineati dalla DGR 2706/2002 
19 Tra le attività connesse particolare attenzione è da dedicare al contoterzismo che assume le caratteristiche di attività 
connessa solo se impiega in prevalenza macchine utilizzate per la normale attività aziendale. In caso di attività specifica 
e non secondaria non si tratta di attività agricola ma commerciale 
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Gli elementi minimi da calcolare nella Consistenza tecnico-economica aziendale, sia per la 
situazione ex ante che per la situazione ex post, sono: 

1. calcolo PLV 
2. calcolo ULU 
3. calcolo COSTI 
4. calcolo REDDITO DI RIFERIMENTO 
5. calcolo REDDITIVITA’ DI RIFERIMENTO 

Il confronto tra la redditività inziale e finale consente il calcolo dell’incremento di redditività che 
permette di dare l’ordine di grandezza del miglioramento delle condizioni aziendali dal punto di 
vista economico. 

 

3.2.5 Atto unilaterale d’obbligo 

A garanzia della realizzazione degli interventi come da Programma presentato ed asseverato, 
l’Amministrazione comunale predispone un Atto unilaterale d’obbligo da far sottoscrivere al 
titolare del PRA e trascrivere presso la competente conservatoria. L’atto ha le seguenti finalità: 

• rispetto del cronoprogramma e degli impegni previsti dal PRA, ricordando che il 
corrispondere a tutti gli adempimenti previsti è condizione di validità del titolo edilizio relativo 
agli interventi per i quali è stato presentato il PRA; 

• rispetto di un vincolo di destinazione d’uso pari a 10 anni dalla data della segnalazione 
certificata di conformità edilizia e di agibilità per i nuovi fabbricati di servizio e a 5 anni dalla 
data di acquisto per le dotazioni aziendali previste nel programma; 

• impegno che l’impresa agricola venga condotta per almeno 10 anni, garantendo un’attività 
produttiva aziendale competitiva e un bilancio attivo, nel rispetto dell’orientamento produttivo 
originario, ad eccezione dei casi di forza maggiore e di andamento economico o climatico 
sfavorevoli.; 

 

 

4 VALUTAZIONE DEL PRA 

Il PRA costituisce un allegato necessario delle pratiche edilizie relative agli interventi specificati 
al precedente paragrafo 3.1.1. 

L’art. 36, comma 2, LR 24/2017, dispone che il Comune controlli a campione i PRA presentati; il 
SUE, quindi, procede con l’estrazione del campione, conforme a quanto previsto per l’attività 
edilizia secondo le soglie e le modalità indicate dagli enti territoriali, delle pratiche ricevute, ferma 
restando la possibilità di sottoporre a controllo ogni ulteriore pratica, non inserita nel campione, 
per la quale sorgono dubbi sulla correttezza dell’intervento. 

Pertanto, per tutti gli interventi edilizi soggetti a permesso di costruire, ai sensi dell’art. 17, comma 
1, LR 15/2013, la valutazione del campione di PRA selezionato deve rientrare dentro le 
tempistiche e le disposizioni del procedimento per il rilascio del permesso stesso, disciplinate 
dall’art. 18 della L.R. 15/2013, e cioè sessanta giorni dalla presentazione della domanda, al netto 
di eventuali richieste di documentazione integrativa, e con la possibilità di raddoppio del termine 
per progetti particolarmente complessi. L’eventuale mancanza di documentazione essenziale 
dev’essere peraltro comunicata all’interessato entro dieci giorni lavorativi dalla presentazione 
della richiesta di permesso di costruire. 

Per gli interventi subordinati a SCIA o a CILA, indicati rispettivamente dall’art. 13, commi 1 e 2, e 
dall’art. 7, comma 4, LR 15/2013, il PRA si configura come allegato necessario della SCIA o della 
CILA, e per tali atti valgono le specifiche modalità di controllo previste dalla legge (controllo della 
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completezza documentale entro 5 giorni lavorativi dalla presentazione, e verifica, anche a 
campione, della sussistenza dei requisiti e dei presupposti nei successivi trenta giorni 20). 

Il committente dell’intervento edilizio presenta il relativo titolo (richiesta di permesso di costruire, 
SCIA o CILA), unitamente al PRA asseverato, allo Sportello unico per le attività produttive 
(SUAP), a norma dell’art. 5, L.R. 15/13, e tale sportello, qualora non eserciti anche le funzioni di 
Sportello unico per l’edilizia (SUE) a norma dell’art. 4, co. 3, trasmetterà tutta la documentazione 
al SUE, il quale provvederà sia in ordine al titolo edilizio, sia in ordine alla valutazione del PRA.  

Il Responsabile del procedimento può avvalersi di incaricati esterni all’ente per lo svolgimento di 
attività di verifica o accertamento tecnico. L’Amministrazione comunale decide modi e tempi di 
stipula degli incarichi e le eventuali condizioni di incompatibilità. In caso di coinvolgimento di liberi 
professionisti, questi dovranno essere tecnici di comprovata esperienza, abilitati ed iscritti ai 
relativi Ordini e/o Collegi professionali, nei limiti della relativa competenza professionale nel 
settore agricolo.  

La valutazione del PRA prevede la verifica dei seguenti elementi: 

• possesso dei requisiti minimi 
• nesso funzionale 

 

4.1 VERIFICA DEL POSSESSO DEI REQUISITI MINIMI 

La sussistenza dei requisiti minimi viene dichiarata dal committente dell’intervento edilizio nella 
Relazione tecnico-agronomica ed economica ai sensi del DPR 445/2000. La verifica del loro 
possesso avviene secondo le seguenti modalità: 

 

4.1.1 Titolo di Imprenditore Agricolo ai sensi dell’art. 2135 del C.C. 

Al fine di poter attribuire ad un soggetto la qualifica di Imprenditore agricolo ai sensi del Codice 
Civile - in base alla definizione stessa del concetto di imprenditorialità - il soggetto deve produrre 
per la commercializzazione e non per autoconsumo. 

L’imprenditore agricolo, in quanto imprenditore, deve ordinariamente essere in regola con gli 
adempimenti che la normativa prescrive per qualsiasi imprenditore e quindi deve essere in 
possesso di iscrizione I.V.A. per l’attività agricola; inoltre, tranne che per i soggetti rientranti in 
categorie esentate, deve essere in possesso di iscrizione alla C.C.I.A.A. per l’attività agricola e 
all’ INPS per la previdenza agricola, quest’ultima se dovuta in quanto IAP o Coltivatore diretto. 

Pertanto, la verifica viene effettuata attraverso l’inoltro della richiesta all’Agenzia delle Entrate per 
la partita IVA Agricola, all’INPS per la posizione previdenziale per almeno una UL e alla Camera 
di Commercio per la presenza del numero REA. Le ultime due verifiche non devono essere 
compiute nel caso che l’azienda sia esonerata da qualsiasi obbligo contabile e dichiarativo. 

 

4.1.2 Iscrizione all’Anagrafe aziende agricole regionale 

La verifica viene effettuata attraverso l’accesso all’applicativo della Anagrafe Aziende Agricole 
della Regione Emilia-Romagna21 o altre Regioni interessate dalla proprietà/possesso 
dell’azienda/società agricola in questione. L'anagrafe è costituita da un archivio informatizzato                                                            
20 Per la SCIA vedi art. 14, commi 4 e 5, LR 15/13: controllo della completezza della documentazione entro cinque giorni 
lavorativi successivi alla presentazione della SCIA, e verifica della sussistenza dei requisiti e dei presupposti nei 
successivi trenta giorni, con eventuali modalità di controllo a campione; 
Per la CILA, vedi art. 7, comma 5 bis, LR 15/13: controllo della completezza della documentazione entro cinque giorni 
lavorativi successivi alla presentazione della CILA e verifica della sussistenza dei requisiti e dei presupposti nei successivi 
trenta giorni, su un campione di almeno il 10% delle pratiche presentate. 
21 http://agrea.regione.emilia-romagna.it/servizi/accesso-agli-applicativi-1/anagrafe-delle-aziende-agricole 
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che contiene i dati identificativi dell'azienda. Tali dati hanno riscontro nella documentazione che 
costituisce il fascicolo aziendale che, a dimostrazione del suo aggiornamento, deve avere la 
posizione validata. 

 

4.2 VERIFICA DEL NESSO FUNZIONALE 

L’esito positivo dell’istruttoria del PRA dipende dalla verifica che gli interventi edilizi richiesti siano 
necessari all’attività aziendale e che siano dimensionati in base alle quantità di coltivazioni 
prodotte o di capi bestiame previsti. Compito del tecnico è controllare che quanto descritto nella 
relazione corrisponda alle condizioni di fatto verificabili al momento del sopralluogo e quanto 
conteggiato nella consistenza tecnico-economica aziendale sia coerente con la tecnica 
agronomica adottata dall’azienda e/o da quelle del territorio locale. 

 

4.2.1 Congruità degli interventi con le finalità agricole 

La verifica prevede due fasi istruttorie: 

1) il sopralluogo che valuta quanto descritto nella Relazione tecnica per controllare la coerenza 
tra l’intervento in progetto e l’indirizzo produttivo dell’azienda. Il sopralluogo servirà a 
ispezionare i seguenti elementi: 
 
• fabbricati esistenti: stato, caratteristiche, uso, dimensioni, possibilità di impiego per le 

finalità del PRA; 
• indirizzo produttivo aziendale: colture presenti attraverso il controllo dei campi e delle 

registrazioni sul quaderno di campagna; 
• logistica: organizzazione delle attività, presenza di macchine, attrezzi e altri fattori 

produttivi non correttamente immagazzinati per mancanza di spazi o per impiego di quelli 
esistenti in modo non ottimale. 
 

2) il conteggio della superficie di nuova costruzione necessaria in base alle quantità di prodotto 
realizzata da immagazzinare, al numero di animali da alloggiare22, al numero e volume di 
macchine e attrezzi da ricoverare, alle dimensioni delle strutture destinate alla lavorazione, 
trasformazione e confezionamento dei prodotti e ad ogni altro elemento produttivo descritto 
nella Relazione di progetto. 
 
Nel caso il nuovo fabbricato produttivo sia finalizzato ad accogliere attività connesse diverse 
da quelle agrituristiche ai sensi della L.R. 4/2009 il controllo deve verificare il rapporto di 
connessione che si ritiene soddisfatto qualora le medesime attività abbiano ad oggetto 
prodotti ottenuti per una percentuale superiore al 50% dalla coltivazione dei fondi/allevamenti 
gestiti dal richiedente mediante l’utilizzo di attrezzature proprie o qualora, nel caso del 
contoterzismo, le attrezzature dedicate vengano adoperate per una percentuale superiore al 
50% per le attività aziendali. 

 

4.2.2 Raggiungimento della redditività minima 

Un PRA si considera ammissibile solo se la consistenza tecnico-economica aziendale presenta 
alla situazione di arrivo una redditività di riferimento uguale o superiore alla redditività minima 
come quantificata nel punto 3.1.6 del presente documento, o comunque pari o superiore a quella 
di partenza nel caso sia già superiore alla redditività minima. 

L’istruttore dovrà verificare:                                                            
22 Il dimensionamento dei ricoveri per gli animali è soggetto alle norme sul benessere animale riportate nel PNBA (Piano 
Nazionale del Benessere Animale) 
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• le ULU effettivamente necessarie per ciascuna coltura in base al piano colturale di 

previsione per la situazione finale e alla tabella regionale della manodopera aziendale; 
• la PLV calcolata sulla base dei prezzi di mercato rilevati dalle Camere di Commercio del 

territorio di competenza o di altri prezziari di riferimento per settori specifici (p.es. 
florovivaismo) e loro aggiornamenti; 

• i Costi previsti in base al Rapporto Annuale dei Costi di produzione delle principali specie 
vegetali in Emilia-Romagna predisposto dal Centro Ricerche Produzioni Vegetali soc. 
coop., e loro aggiornamenti o altri prezziari di riferimento per settori specifici;23 

• qualora i prezzi di riferimento non siano reperibili o direttamente attinenti, l’istruttore dovrà 
verificare la coerenza tecnica. 

In base ai risultati ottenuti potrà essere verificata la redditività ex post.  

 

 

5 CONTROLLI EX POST 

I controlli in ordine all’effettiva realizzazione del PRA si inseriscono all’interno dei controlli 
sistematici sulla regolarità delle opere realizzate, a seguito di interventi edilizi, che le 
Amministrazioni comunali devono effettuare ai sensi dell’art. 23, comma 7, della L.R. 15/2013, 
attraverso la verifica delle relative segnalazioni certificate di conformità edilizia e agibilità (SCEA).  

Tali controlli sul rispetto del PRA, in accordo con l’art. 36, comma 2, L.R. 24/17, dovranno seguire 
la modalità previste in campo edilizio per la definizione del campione minimo di pratiche da 
controllare e dovranno essere effettuati entro il termine perentorio di 60 giorni dalla presentazione 
della SCEA, a norma dell’art. 23, L.R. 15/2013. 

Oltre ai controlli individuati dal comma 10 dell’art. 23 della L.R. 15/2013 il Responsabile del 
procedimento verifica: 

• che la destinazione d’uso dell’edificio, anche attraverso l’esame delle caratteristiche degli 
eventuali allestimenti, coincida con quanto indicato nel PRA e con l’orientamento 
produttivo dell’azienda; 

• che siano in essere i presupposti assunti nel PRA; 
• che l’azienda abbia una attività agricola coerente con i presupposti progettuali che hanno 

giustificato il nuovo intervento edilizio. La mancanza di tale requisito sarà giustificata solo 
in seguito alla verifica di comprovati casi di forza maggiore e di andamento economico o 
climatico sfavorevoli; 

L’inosservanza dei contenuti del PRA, circa la destinazione d’uso, gli eventuali allestimenti da 
realizzare e le caratteristiche dimensionali e funzionali del manufatto da realizzare, costituisce a 
tutti gli effetti difformità dal titolo edilizio rilasciato. 

In caso di esito negativo dei controlli di corrispondenza delle opere realizzate con i contenuti del 
PRA, trovano applicazione le sanzioni previste dalla normativa edilizia in caso di difformità dal 
titolo edilizio rilasciato (ripristino dello stato dei luoghi o pagamento di sanzione pecuniaria), che 
saranno ritualmente contestate ai sensi del Titolo I, Capo II, della L.R. n. 23 del 2004; il Comune 
oltre ai relativi provvedimenti sanzionatori, compresa la revoca di eventuali agevolazioni da lui 
concesse, potrà addebitare al soggetto responsabile della realizzazione del PRA i costi derivanti 
dal mancato adempimento degli obblighi, impegni e prescrizioni da tale responsabile assunti.  

 

 

                                                            
23 Centro Ricerche Produzioni Vegetali 
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6 FABBRICATI ABITATIVI DELL’IMPRENDITORE AGRICOLO  
L’articolo 36, comma 2, LR 24/2017, ammette la possibilità della costruzione di nuovi fabbricati 
nel territorio rurale, volti a soddisfare le esigenze abitative dell’imprenditore agricolo, qualora sia 
necessaria alla conduzione del fondo, all’esercizio dell’attività agricola e di quelle ad essa 
connesse, e solo nel caso in cui non sussistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso o 
nella trasformazione di fabbricati esistenti. 

La presentazione della richiesta di nuova costruzione di un edificio residenziale agricolo deve 
avvenire ai sensi degli artt. 17 e ss della LR 15/2013, in conformità con la Modulistica Edilizia 
Unificata definita con deliberazione della Giunta Regionale 20.06.2017 n. 922 e successivi 
aggiornamenti. 

In allegato alla modulistica sopra citata deve essere redatta una Relazione tecnica finalizzata a 
dimostrare l’effettiva esigenza del nuovo fabbricato ad uso abitativo. Tale Relazione, costituente 
condizione di ammissibilità del titolo edilizio o della relativa domanda, deve contenere i seguenti 
elementi: 

• sussistenza del requisito di imprenditore agricolo (presenza di P.IVA agricola, posizione 
previdenziale INPS e numero REA)24; 

• composizione della famiglia dell’imprenditore agricolo e descrizione dell’eventuale 
impiego dei famigliari e/o di salariati nell’attività agricola;  

• motivazioni a supporto della necessità della realizzazione di un edificio agricolo 
residenziale;  

• numero di edifici residenziali presenti in azienda, numero di alloggi e SU residenziale; 
• numero di edifici di servizio presenti in azienda non idonei a soddisfare le esigenze 

abitative dell’imprenditore agricolo tramite cambio d’uso con opere e motivazione della 
non idoneità; 

• planimetria, descrizione e rilievo fotografico dei fabbricati esistenti e loro modalità di 
utilizzo, con evidenziazione della possibilità o meno di recupero a fini abitativi; 

• planimetria catastale in scala appropriata dell’azienda agricola con indicata l’ubicazione 
dell’intervento; 

• descrizione tecnico-economica dell’azienda e dell’attività agricola (dimensioni, indirizzo 
produttivo, modalità di commercializzazione dei prodotti, consistenza e qualifica della 
forza lavoro aziendale ed extra aziendale necessaria, organizzazione aziendale con 
dimostrazione della necessità della costruzione). 

Quando ricorre il caso di unità fondiarie agricole alle quali siano già asserviti edifici agricoli con 
originaria funzione abitativa che siano stati oggetto di riuso per funzioni diverse da quelle agricole 
si applicano le limitazioni di cui all’art. 36, comma 7, della LR 24/2017. 

 

 
7 NORME TRANSITORIE E FINALI 

I Comuni danno applicazione alle previsioni del presente atto di coordinamento tecnico, relative 
all’obbligatorietà e all’ambito di applicazione del PRA (paragrafo n. 3.1.1.), in sede di 
predisposizione del PUG e di attuazione delle relative previsioni.  

Il presente atto di coordinamento trova immediata applicazione, per tutti i restanti profili che 
attengono all’elaborazione, ai contenuti, alla valutazione e ai controlli del PRA (paragrafi da 
1 a 5), nei Comuni che non abbiano stabilito per i medesimi profili una disciplina organica da 
applicare ai PRA o ai Piani di Sviluppo Agricolo (PSA) previsti dalla propria pianificazione 
urbanistica vigente. Nei Comuni che abbiano stabilito nei propri piani urbanistici vigenti una                                                            
24 Nel caso in cui l’azienda sia esonerata da qualsiasi obbligo contabile e dichiarativo, in quanto avente un volume d’affari 
inferiore a € 7.000,00 annui, è sufficiente la sola P.IVA agricola. 
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disciplina organica dei profili appena indicati, in conformità alla normativa previgente, continua a 
trovare applicazione la medesima disciplina fino alla data di approvazione del PUG.  

La disciplina del presente atto di coordinamento tecnico relativa ai fabbricati abitativi 

dell’imprenditore agricolo (paragrafo 6) è recepita entro centottanta giorni dalla approvazione 
del presente atto, ai sensi dell’art. 49, comma 4, della L.R. n. 24/2017, dai Comuni che non 
abbiano stabilito nei propri piani urbanistici vigenti una disciplina degli stessi profili, in conformità 
alla normativa previgente. Decorso inutilmente tale termine, detta disciplina trova diretta 
applicazione.  

I Comuni che abbiano stabilito nei propri piani urbanistici vigenti una disciplina in merito ai 
fabbricati abitativi dell’imprenditore agricolo, in conformità alla normativa previgente, danno 
applicazione alle previsioni del presente atto, in sede di predisposizione del PUG e di attuazione 
delle relative previsioni. 
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A) RICHIEDENTE 
 
 
 

Dati del conduttore Dati dell’impresa 

Nome:  CUAA:  

Cognome:  P.IVA:  

Data di nascita:  Nome della ditta:  

Comune di 
residenza: 

 
Sede del centro 
aziendale: 

 

Provincia:  Comune:  

Indirizzo:  Provincia:  
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B) SITUAZIONE DI PARTENZA (EX ANTE) 
 
B1) Lavoro 
 

Componenti la famiglia 

relazione di 
parentela 

anno di 
nascita 

sesso 
giornate 

lavorate in 
azienda 

tipo di lavoro fuori azienda 
o condizione non 

professionale 

conduttore     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 
 
 
 

 

Manodopera non famigliare 

Tipo di manodopera 
Numero 
persone 

totale giornate 
lavorate in azienda 

compensi lordi 
corrisposti (Euro) 

1. salariati fissi    

2. salariati avventizi    

3. altri    

TOTALE    

 
 
 
 
 

Totale lavoro in azienda 

tipo di lavoro totale giornate lavorative 
unità lavorative uomo 

(ULU) 
% 

1. famigliare    

2. salariato    

TOTALE   100 
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B2) Produzione Lorda Vendibile (PLV) derivante dall’analisi della contabilità aziendale attribuita all’annualità di riferimento ______________ 

 
B2.1) Produzioni vegetali 
 

Produzione Lorda Vendibile (euro) Fabbisogni manodopera (giornate) 

Cod. 
AGREA 

Coltura 
Superficie 

(Ha) 

Colture 
biologiche 

(Ha) 

Colture 
arboree 
impianto 

(Ha) 

Colture 
arboree 

allevamento 
(Ha) 

Produzione 
totale (Q.li) 

Pz. unitario 
(Euro/Q.le) 

PLV  
(Euro) 

Fabbisogni 
Fabbisogni 
biologico 

Fabbisogni 
imp.arborei 

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

TOTALE           
 

Note:  
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________ 
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B2.2) Produzioni animali 
 

Produzione Lorda Vendibile (euro) Fabbisogni manodopera (giornate) 

Specie/razza n. capi prodotto unità di misura 
Produzione 

totale  
Pz. unitario  

PLV  
(Euro) 

fabbisogni 
Fabbisogni 
biologico 

         

         

         

         

         

         

         

         

TOTALE        

 
B2.3) Attività connesse 
 

Attività  unità di misura Quantità Prezzo unitario Fatturato 

     

     

     

     

     

     

TOTALE  
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B2.4) Totale Produzione Lorda Vendibile ex ante 
 

Produzioni Valore (Euro) 

Produzione vegetale  

Produzione animale  

Attività connesse  

TOTALE  

 
 
B2.5) Totale ULU ex ante 
 

Descrizione Giornate Giornate corrette 
ULU 

(giornate/225) 

Fabbisogni produzioni vegetali (v. Tab. D2.1)    

Fabbisogni produzioni animali (v. Tab. D2.2)    

Fabbisogni attività connesse    

TOTALE  

 
 
Note: 
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________ 
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B3) COSTI derivanti dall’analisi della contabilità aziendale attribuita all’annualità di riferimento ______________ 
 

Produzione vegetale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Sementi  

Concimi  

Antiparassitari, anticrittogamici e diserbanti  

Irrigazione  

Assicurazioni  

TOTALE 1  

Produzione animale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Foraggi   

Mangimi  

Lettimi  

Veterinario e medicinali  

Fecondazione artificiale  

Assicurazioni  

TOTALE 2  

Spese generali 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Acqua  

Energia elettrica  

TOTALE 3  

 

Meccanizzazione 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Carburanti e lubrificanti  

Manutenzione e assicurazione  

Noleggi senza conducente  

Noleggi con conducente  

TOTALE 4  

Lavoro annuale aziendale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Salari a lavoratori fissi  

Salari a lavoratori avventizi  

Compensi per lavori direttivi  

TOTALE 5  

Ratei pagati per mutui e prestiti 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Di durata inferiore ai 5anni (importo prestito___________)  

Di durata superiore ai 5anni (importo prestito__________)  

TOTALE 6  

Spese per affitto terreni, fabbricati e manufatti e contributi consortili 

TOTALE 7  

TOTALE GENERALE  



Allegato 1 
 

 PROGRAMMA DI RICONVERSIONE O AMMODERNAMENTO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

CONSISTENZA TECNICO-ECONOMICA AZIENDALE 
L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 

 

Pag. 7 di 12 

 

C) SITUAZIONE DI ARRIVO (EX POST) 
 
C1) Lavoro 
 
 

Componenti la famiglia 

relazione di 
parentela 

anno di 
nascita 

sesso 
giornate 

lavorate in 
azienda 

tipo di lavoro fuori azienda 
o condizione non 

professionale 

conduttore     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

     

 

 
 

Manodopera non famigliare 

Tipo di manodopera 
Numero 
persone 

totale giornate 
lavorate in azienda 

compensi lordi 
corrisposti (Euro) 

1. salariati fissi    

2. salariati avventizi    

3. altri    

TOTALE    

 
 
 
 

Totale lavoro in azienda 

tipo di lavoro totale giornate lavorative 
unità lavorative uomo 

(ULU) 
% 

1. famigliare    

2. salariato    

TOTALE   100 
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C2) Produzione Lorda Vendibile (PLV) 
 
C2.1) Produzioni vegetali 
 

Produzione Lorda Vendibile (euro) Fabbisogni manodopera (giornate) 

Cod. 
AGREA 

Coltura 
Superficie 

(Ha) 

Colture 
biologiche 

(Ha) 

Colture 
arboree 
impianto 

(Ha) 

Colture 
arboree 

allevamento 
(Ha) 

Produzione 
totale (Q.li) 

Pz. unitario 
(Euro/Q.le) 

PLV  
(Euro) 

Fabbisogni 
Fabbisogni 
biologico 

Fabbisogni 
imp.arborei 

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

            

TOTALE           
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C2.2) Produzioni animali 
 

Produzione Lorda Vendibile (euro) Fabbisogni manodopera (giornate) 

Specie/razza n. capi prodotto unità di misura 
Produzione 

totale  
Pz. unitario  

PLV  
(Euro) 

fabbisogni 
Fabbisogni 
biologico 

         

         

         

         

         

         

         

         

TOTALE        

 
C2.3) Attività connesse 
 

Attività  unità di misura Quantità Prezzo unitario Fatturato 

     

     

     

     

     

     

TOTALE  
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C2.4) Totale Produzione Lorda Vendibile ex post 
 

Produzioni Valore (Euro) 

Produzione vegetale  

Produzione animale  

Attività connesse  

TOTALE  

 
 
C2.5) Totale ULU ex post 
 

Descrizione Giornate Giornate corrette 
ULU 

(giornate/225) 

Fabbisogni produzioni vegetali (v. Tab. D2.1)    

Fabbisogni produzioni animali (v. Tab. D2.2)    

Fabbisogni attività connesse    

TOTALE  

 
 
Note: 
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________ 
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C3) COSTI 
 

Produzione vegetale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Sementi  

Concimi  

Antiparassitari, anticrittogamici e diserbanti  

Irrigazione  

Assicurazioni  

TOTALE 1  

Produzione animale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Foraggi   

Mangimi  

Lettimi  

Veterinario e medicinali  

Fecondazione artificiale  

Assicurazioni  

TOTALE 2  

Spese generali 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Acqua  

Energia elettrica  

TOTALE 3  

 

Meccanizzazione 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Carburanti e lubrificanti  

Manutenzione e assicurazione  

Noleggi senza conducente  

Noleggi con conducente  

TOTALE 4  

Lavoro annuale aziendale 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Salari a lavoratori fissi  

Salari a lavoratori avventizi  

Compensi per lavori direttivi  

TOTALE 5  

Ratei pagati per mutui e prestiti 

Voci di spesa Importo (Euro) 

Di durata inferiore ai 5anni (importo prestito___________)  

Di durata superiore ai 5anni (importo prestito__________)  

TOTALE 6  

Spese per affitto terreni, fabbricati e manufatti e contributi consortili 

TOTALE 7  

TOTALE GENERALE  
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D) CALCOLO DELLA REDDITIVITA’ DI RIFERIMENTO 
 
 
D1) Redditività di riferimento ex ante 
 

Totale PLV  Totale COSTI Reddito di riferimento Totale ULU  
Redditività di riferimento ex ante 

(euro/ULU) 
     

 
 
D2) Redditività di riferimento ex post 
 

Totale PLV  Totale COSTI Reddito di riferimento  Totale ULU  
Redditività di riferimento ex post 

(euro/ULU) 
     

 
 
D3) Incremento di Redditività di riferimento 
 

Redditività di riferimento ex post Redditività di riferimento ex ante Incremento  

€ € € 

 
Note: 
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________________________________________________ 
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SCHEMA DI ATTO UNILATERALE D’OBBLIGO PER L’ATTUAZIONE DI 
UN P.R.A. (PIANO DI RICONVERSIONE O AMMODERNAMENTO 

DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA) PER INTERVENTI IN ZONA AGRICOLA 
 
 

 
 
Il/La sottoscritto/a Sig./Sig.ra____________________ nato/a a________________ il_____________ e 

residente in Comune di ________________ Prov._______, Via___________________________ 

n.__________________ C.F.___________________ il/la quale dichiara di essere Imprenditore Agricolo ai 

sensi dell’art. 2135 del Codice Civile in nome, per conto e in rappresentanza della 

Ditta______________________________________________, con sede legale in Comune di 

__________________ Prov._______. Via ________________________, iscritta presso il Registro Imprese 

di ____________________ al numero_______________, REA_______________; 

 

PREMESSO CHE 

 

1) La ditta_____________________________ conduce il fondo agricolo per una superficie attuale di Ha 

_______________ sito nel/i Comune/i di __________________ distinto catastalmente come segue: 

Comune __________________ Foglio ______ Mappali 

__________________________________________ 

Comune __________________ Foglio ______ Mappali 

__________________________________________ 

il tutto meglio descritto – ovvero con speciale riferimento alla maggior descrizione di ogni mappale, anche 

per la superficie – nelle visure catastali allegate al presente come parte integrante e sostanziale; 

2) Il fondo agricolo di cui al punto 1 è condotto in forza della piena proprietà della Ditta___________/dei 

seguenti contratti di affitto: 

n.____ data ________________ scadenza_______________________ 

n.____ data ________________ scadenza_______________________ 

 

3) la Ditta________________________ intende costruire n.____ fabbricato/i di servizio da adibire a 

______________________ per una S.U. pari a mq _____________ ai sensi dell’art. 36 della L.R. 24/17 e 

dell’art. ___________ del PUG del Comune di _________________; 

4) la Ditta ha, per questo, presentato il P.R.A., prot. n. _____________ del _____________, redatto da 

_______________________ iscritto all’Ordine/Collegio ____________________________ della 

Provincia di ___________________alla posizione n. __________, costituito dai seguenti elaborati: 



Allegato 2  
Pag. 2 di 2  

a) ______________________________ 

b) ______________________________ 

c) ______________________________ 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

La Ditta______________________, come sopra rappresentata, si obbliga, per sé e per i suoi successori 

aventi causa a qualunque titolo a norma dell’art.__________ del PUG, nei confronti del Comune di 

________________ a quanto sotto specificato: 

1) ad asservire permanentemente i terreni aziendali considerati ai fini della potenzialità edificatoria del/i 

fabbricato/i di progetto. Tale terreno potrà quindi essere computato per il rilascio di ulteriori concessioni 

solo congiuntamente al/i nuovo/i edificio/i. Ulteriori atti abilitativi per la realizzazione di altri edifici 

potranno essere rilasciati solamente considerando la superficie complessiva degli edifici già concessi o 

autorizzati; 

2) a mantenere la destinazione d’uso (agricolo) del nuovo/i fabbricato/i di progetto per almeno 10 anni a far 

tempo dalla data di ultimazione dei lavori di cui al titolo edilizio e per almeno 5 anni a far tempo dalla data 

di acquisto per le dotazioni; 

3) garantire il rispetto dell’orientamento produttivo che ha giustificato il nuovo intervento edilizio per almeno 

10 anni dalla data di completamento del PRA anche attraverso, se necessario, la stipula di nuovi contratti 

di affitto. La mancanza di tale requisito sarà giustificata solo da comprovati casi di forza maggiore e di 

andamento economico o climatico sfavorevoli; 

4) a perseguire gli obiettivi del PRA e rispettare il cronoprogramma allegato al piano; 

Il presente atto vincola la Ditta _______________________ ed i suoi aventi causa al rispetto degli obblighi in 

esso previsto e sarà trascritto nei registri immobiliari a propria cura e spesa. Tali vincoli, nel caso di 

impossibilità accertate a condurre l’azienda per un periodo pari o superiore a 10 anni, saranno opponibili a 

terzi. 
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Logo amministrazione comunale/unione dei 

comuni 

 
 
 

VERBALE DI SOPRALLUOGO 
L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 

 

 

Il giorno __________ alle ore _______ presso il Comune di ______________________________________ 

viene redatto il presente verbale di sopralluogo che dà atto dei controlli effettuati dal sottoscritto ai sensi 

della L.R. 24/17 e dell’atto di coordinamento tecnico emanato dalla Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna 

per la definizione dei contenuti del PRA e dei criteri di valutazione dello stesso. 

 

 

Controllo eseguito da: 

__________________________________________ (Ente:____________________________________) 

__________________________________________ (Ente:____________________________________) 
 

 

Dati relativi al richiedente: 

Ragione sociale:   

CUAA:  

P.IVA:  

Rappresentante legale:  

Domicilio o sede legale dell’azienda:  

Ubicazione dell’azienda (se diversa):  

Delegato (eventuale):  

Documento identità delegato:  
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Visto il Programma di Riconversione o Ammodernamento dell’attività agricola (PRA) presentato dall’azienda 

__________________________________ e acquisito dal SUAP di ______________________ con numero 

di protocollo____________ del _________________, è stato effettuato in data odierna un sopralluogo 

aziendale constatando quanto segue: 

 

fabbricati esistenti: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Indirizzo produttivo aziendale: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Logistica: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________
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______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Il richiedente o suo delegato ha dichiarato spontaneamente quanto segue: 

______________________________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Note del nucleo di controllo: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

La presente relazione viene redatta in due copie di cui una rilasciata alla parte ed una trattenuta dal nucleo 

di controllo. 

 

Terminato alle ore ________, letto, confermato e sottoscritto in luogo e data di cui sopra. 

 

 

 

 

Il titolare o suo delegato  Il controllore 

 

 

 



Allegato 4 

Pag. 1 di 4 

 

 

 
Logo amministrazione comunale/unione dei 

comuni 

 
 
 

VERBALE ISTRUTTORIO PER L’APPROVAZIONE DEL PIANO DI 
RICONVERSIONE O AMMODERNAMENTO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

L.R. 21 dicembre 2017 n. 24 
 
 
 

Ragione sociale:   

CUAA:  

Rappresentante legale:  

Domicilio o sede legale dell’azienda:  

Ubicazione dell’azienda (se diversa):  

Numero protocollo SUAP:  

Data del sopralluogo:  

Numero protocollo verbale del sopralluogo:  

Tipologia di intervento:  

 
 
 
SEZIONE 1 - COMPLETEZZA DELLA DOCUMENTAZIONE 
 

n.ord. Documento Note 

1 Dichiarazione possesso titolo IA  SI  NO  NA  

2 Dichiarazione iscrizione Anagrafe Aziende 
Agricole 

 SI  NO  NA  

3 Rogito di acquisto dei terreni  SI  NO  NA  

4 Contratto di affitto (o altra forma di 
godimento) dei terreni aziendali 

 SI  NO  NA  

5 Assenso del proprietario a realizzare gli 
interventi previsti dal PRA 

 SI  NO  NA  

6 Dichiarazione vincoli edificatori ai sensi dei 
commi 7 e 8 dell’art. 36 L.R. 24/17 

 SI  NO  NA  

7 Asseverazione del tecnico abilitato e iscritto 
all’ordine/collegio 

    

8 Relazione tecnico-agronomica ed economica 
completa e firmata da tecnico abilitato e 

 SI  NO  NA  
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iscritto all’ordine /collegio 

9 Relazione di progetto completa e firmata da 
tecnico abilitato e iscritto all’ordine /collegio 

 SI  NO  NA  

10 Elaborati grafici progettuali   SI  NO  NA  

11 Cronoprogramma  SI  NO  NA  

12 Consistenza tecnico-economica aziendale  SI  NO  NA  

13 Eventuali deroghe  SI  NO  NA  

 
Documentazione completa  SI  NO 
 
Documentazione integrativa da richiedere: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 
Verifica della documentazione integrativa 
 

 
Motivazioni giustificative del diniego: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

 

SEZIONE 2 – ISTRUTTORIA 
 

n.ord. Requisiti minimi Note 

1 Possesso titolo IA   SI  NO  NA  

2 Iscrizione Anagrafe Aziende Agricole  SI  NO  NA  

n.ord. Verifica della Relazione tecnico-agronomica ed economica Note 

3 Firma del tecnico abilitato e iscritto all’ordine 
/collegio 

 SI  NO  NA  

4 Descrizione tecnico-economica completa 
dell’azienda 

 SI  NO  NA  

 esito data documenti pervenuti 

Le integrazioni sono pervenute al SUAP  SI  NO   

La documentazione è completa ed 

esauriente 

 SI  NO   

Parare negativo  SI  NO   
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5 Piano colturale consolidato  SI  NO  NA  

6 Quadro di unione dell’azienda con 
indicazione e classificazione dei fabbricati 
esistenti 

 SI  NO  NA  

7 Planimetria catastale con individuazione delle 
particelle 

 SI  NO  NA  

8 Planimetria, descrizione e rilievo fotografico 
degli edifici aziendali esistenti 

 SI  NO  NA  

9 Datazione di eventuali scorpori/vendite/affitti 
di fabbricati aziendali a figure diverse 
dall’imprenditore agricolo 

 SI  NO  NA  

n.ord. Verifica della Relazione di progetto Note 

10 Firma del tecnico abilitato e iscritto all’ordine 
/collegio 

 SI  NO  NA  

11 Descrizione dettagliata degli interventi  SI  NO  NA  

12 Tavole di progetto delle opere da realizzare  SI  NO  NA  

13 Layout dei vecchi e nuovi edifici  SI  NO  NA  

14 Cambio della destinazione d’uso degli edifici 
esistenti 

 SI  NO  NA  

15 Modifiche assetto produttivo dell’azienda  SI  NO  NA  

16 Sussistenza del nesso funzionale tra il 
volume delle attività aziendali e il 
dimensionamento dei fabbricati di progetto 

 SI  NO  NA  

17 Calcolo e identificazione catastale della 
superficie da asservire ai nuovi fabbricati 

 SI  NO  NA  

18 Dimostrazione necessità del nuovo intervento  SI  NO  NA  

19 Dimostrazione dell’idoneità tecnica e 
funzionale dell’intervento 

 SI  NO  NA  

20 Rispetto degli indici di edificabilità del PUG  SI  NO  NA  

21 Deroga agli indici di edificabilità del PUG  SI  NO  NA  

n.ord. Verifica del Cronoprogramma Note  

22 Firma del tecnico abilitato e iscritto all’ordine 
/collegio 

 SI  NO  NA  

23 Fasi dei lavori per la realizzazione degli 
interventi edilizi e tecnico-agronomici (questi 
ultimi se ne ricorre il caso) 

 SI  NO  NA  

24 Quantificazione e temporizzazione della 
spesa economica relativa agli investimenti 

 SI  NO  NA  

25 Garanzia del mantenimento, per almeno i 10 
anni di vincolo di destinazione d’uso, del 
nesso funzionale tra i nuovi fabbricati e 
un’attività produttiva aziendale competitiva e 
un bilancio attivo 

 SI  NO  NA  

n.ord. Verifica della Consistenza tecnico-economica aziendale Note 

26 Firma del tecnico abilitato  SI  NO  NA  

27 Correttezza della redditività di riferimento ex 
post 

 SI  NO  NA  
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28 Situazione di partenza con redditività di 
riferimento superiore alla redditività minima 

 SI  NO  NA  

29 Calcolo redditività di riferimento ex ante su 
base estimativa in assenza di obbligo di 
tenuta della contabilità  

 SI  NO  NA  

30 Presenza di altri redditi dovuti ad attività 
connesse 

 SI  NO  NA  

31 Redditività minima ex post dell’azienda 
agricola uguale o superiore al limite previsto 

 SI  NO  NA  

32 Volume di lavoro ex post pari ad almeno 1 
ULU 

 SI  NO  NA  

 

 

ESITO DELL’ISTRUTTORIA:  POSITIVO  PARZIALMENTE NEGATIVO  NEGATIVO 
 

Eventuali prescrizioni: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Motivazioni giustificative del diniego parziale o totale: 

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________________ 

 

Data  Il TECNICO ISTRUTTORE 
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RELAZIONE TECNICA DI ASSEVERAZIONE 
DEL PIANO DI RICONVERSIONE O AMMODERNAMENTO DELL’ATTIVITA’ AGRICOLA 

ALLEGATO AL TITOLO EDILIZIO  

 

Allo Sportello Unico Attività Produttive  
 

Pratica edilizia ________________________ 

del ________________________ 

del Comune di ___________________________ 
 

Protocollo ________________________ 

da compilare a cura del SUE/SUAP 
Indirizzo  __________________________________________ 

 

PEC / Posta elettronica ____________________________  
 CILA  ordinaria    presentata dopo l’inizio lavori   a sanatoria   a sanatoria con opere   con inizio lavori differito 

 SCIA ordinaria    presentata dopo l’inizio lavori   a sanatoria   a sanatoria con opere  con inizio lavori differito 

 in variante 

  PdC ordinario     in deroga    a sanatoria    a sanatoria con opere    in variante  
DATI DEL PROGETTISTA del PRA  
 

 

Cognome e Nome       

codice fiscale       

  

 

DICHIARAZIONI             

 

Il progettista del PRA, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona 
esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale e di 
essere a conoscenza delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti 
non conformi al vero, sotto la propria responsabilità 
 

DICHIARA 
 

1) Stato di fatto e Relazione tecnico-agronomica ed economica 

che l’attuale stato di fatto dell’azienda agricola e di tutti gli edifici in disponibilità corrispondono 
alla descrizione analitica presente nella Relazione tecnico-economica ed agronomica, parte 
integrante del Programma di Riconversione o Ammodernamento dell’azienda agricola 

2) Coerenza del progetto 

che il progetto di riconversione e ammodernamento del sistema di produzione dell’azienda è 
coerente con un miglioramento degli aspetti tecnico-agronomici ed economici tenendo conto 
delle caratteristiche dell’azienda e della localizzazione delle sue produzioni, come indicato nella 
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Relazione di progetto, parte integrante del Programma di Riconversione o Ammodernamento 
dell’azienda agricola 

3) Coerenza dell’intervento edilizio 

che l’intervento edilizio previsto è coerente con gli obiettivi di miglioramento definiti dal PRA, 
come indicato nella Relazione di progetto, parte integrante del Programma di Riconversione o 
Ammodernamento dell’azienda agricola 

4) Alternative alla nuova costruzione 

che non esistono ragionevoli alternative all’intervento edilizio previsto, idonee a realizzare gli 
obiettivi del PRA con minore consumo di suolo e, in generale, con minor impatto ambientale e 
paesaggistico, in particolare attraverso il riuso o la trasformazione di fabbricati esistenti o 
attraverso la delocalizzazione di parte dei processi produttivi in aree di territorio urbanizzato 

5) Posizioni dei nuovi fabbricati diverse rispetto ai centri aziendali esistenti 

che, se l’intervento edilizio previsto, giustificato dal PRA; comporta la realizzazione di nuovi 
fabbricati in posizioni diverse rispetto all’interno o all’adiacenza dei centri aziendali esistenti, le 
diverse ubicazioni sono necessarie per l’osservanza di prescrizioni igienico-sanitarie che 
stabiliscono distanze minime per i nuovi impianti a norma dell’art. 36 co. 3 della L.R. 24/2017 

6) Ampliamenti destinati ad attività agrituristica 

che, se l’intervento edilizio giustificato dal PRA comporta l’ampliamento di edifici dell’azienda 
agricola adibiti, o da adibire, ad attività agrituristica, tale possibilità è contemplata dagli strumenti 
urbanistici comunali a norma della L.R. 4/2009 così come modificata dall’art. 74 della L.R. 
24/2017 

7) Nuove costruzioni destinate ad attività agrituristica 

che, se l’intervento edilizio giustificato dal PRA comporta nuove costruzioni destinate a servizi 
accessori o vani tecnici per l’attività agrituristica, tale possibilità è contemplata dagli strumenti 
urbanistici comunali a norma della L.R. 4/2009 così come modificata dall’art. 74 della L.R. 
24/2017 

 

Data e luogo        Il progettista 
 
__________________________            ___________________________ 
 
 

INFORMATIVA SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (art. 13 Regolamento europeo n. 679/2016) 

Ai sensi dell’art. 13 del regolamento europeo n. 679 del 2016 si forniscono le seguenti informazioni: 
Titolare del trattamento: SUAP/SUE - Responsabile della protezione dei dati personali: come designato dall’Ente locale - 
Responsabile del trattamento: Dirigente SUAP/SUE. 

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati nel presente atto saranno utilizzati dal SUAP/SUE nell’ambito del procedimento per il 
quale l’atto è reso e nelle attività dovute ad esso correlate. 
Destinatari dei dati personali: i dati personali indicati nel presente modulo sono accessibili, comunicati e diffusi a norma di legge (in 
particolare art. 20, comma 6, del DPR n. 380 del 2001 e art. 27 della LR n. 15 del 2013). 

Trasferimento: i dati personali non sono trasferiti fuori dall’Unione europea. 
Diritti: l’interessato ha diritto di accesso ai dati personali, di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del 
trattamento che lo riguardano, di opporsi al trattamento, di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 

Conferimento dati: il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo dell'istruttoria e degli altri adempimenti; il mancato 
conferimento di alcuni o di tutti i dati richiesti comporta l'interruzione o l'annullamento del procedimento o l’inefficacia dell’atto. 
 
 
 
 



            Allegato 6 

 

 

 

Estratto determinazione 16 luglio 2010. N.7780 

Pubblicato su Bollettino Ufficiale Regione Emilia-Romagna 29 Luglio 2010, n.98 

 

 

 

 

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 

(PSR 2007-2013) 

Reg. (CE) del Consiglio n. 1698/2005 

DISPOSIZIONI TECNICHE APPLICATIVE 

relative al 

PROGRAMMA OPERATIVO D’ASSE 

ASSE 1 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale 

 

TABELLA RICHIESTA MANODOPERA AZIENDALE 



 

 

Richiesta di manodopera: numero di giornate necessarie sulla base dell'indirizzo produttivo delle 

aziende in Emilia-Romagna (1 giornata = 8 ore)       

ERBACEE Pianura Collina Montagna 

Frumento (tenero e duro) 5 6 7 

Orzo 5 6 7 

Avena 4 5 6 

Segale 4 5 6 

Altri cereali 4 5 6 

Foraggere annuali 4 5 6 

Mais da granella 7 8 10 

Mais ceroso 6 7 8 

Riso 10 12 14 

Girasole 6 7 8 

Sorgo 6 7 8 

Soia 5 6 7 

Colza e ravizzone 6 7 8 

Barbabietola da zucchero 9 11 13 

Prato avvicendato medica 7 7 (a) 7 (a) 

Prato stabile        

(irr.) 6 3 3 

(no irr.) 3     

Prato pascolo 1 1 1 

Sovescio 2 2 3 

Set Aside  1 1 1 

ERBACEE DA SEME       

TRAPIANTO       

Bietola da orto 15 18 21 

Barbabietola 16 19 22 

Barbabietola da coste 10 12 14 

Barbabietola da foraggio 11 13 15 

Carota 15 18 21 

Carota ibrida 25 30 35 

Cavolo 30 36 42 

Cavolo ibrido 35 42 49 

Cicoria 15 18 21 

Cipolla 25 30 35 

Cipolla ibrida 30 36 42 

SEMINA DIRETTA       

Ravanelli e altre Crucifere seminate 3 4 4 

Bietola da costa 7 8 10 

Carota 10 12 14 



 

  Pianura Collina Montagna 

Cetriolo 7 8 10 

Cicoria 7 8 10 

Cime di rape 5 6 7 

Favino 7 8 10 

Lattuga 5 6 7 

Melone 15 18 21 

Pomodoro 12 14 16 

Prezzemolo 7 8 10 

ORTICOLE       

Aglio (racc. mecc.) 23 28 32 

Aglio (racc. mano) 50 60 70 

Asparago (piena produzione;raccolta a mano) 90 108 126 

Asparago (piena produzione; raccolta agevolata) 55 66 77 

Asparago in serra 110 132 154 

Basilico in serra 90 108 108 

Basilico pieno campo 30 36 42 

Bietola da costa 95 114 133 

Bietola in pieno campo 85 102 119 

Carciofo 80 96 112 

Cardo 70 84 98 

Carota 90 108 126 

Carota in serra 110 132 132 

Carota interamente meccanizzata 30 36 42 

Cavolo (varie tipologie) 35 42 49 

Cetriolo a pieno campo (racc. mecc.) 40 48 56 

Cetriolo in serra 250 300 300 

Cicoria a pieno campo 85 102 119 

Cime di rape 35 42 49 

Cipolla (racc.manuale) 33 40 46 

Cipolla (racc.meccanica) 20 24 48 

Cocomero a pieno campo 45 54 63 

Cocomero semi-forzato 60 72 84 

Cocomero forzato 110 132 154 

Fagiolo (racc.mecc.) 5 6 7 

Fagiolino ( racc.manuale; in serra) 120 144 144 

Fagiolino (racc. meccanizz.; pieno campo) 5 6 7 

Fava 17 20 24 

Finocchio 70 84 98 

Fragola in pieno campo 300 360 420 

Fragola in coltura forzata 350 420 490 

Insalate in pieno campo (per ciclo) 60 72 84 

Insalate in serra (per ciclo) 80 96 96 

Melanzana in pieno campo 300 360 420 



 

  Pianura Collina Montagna 

Melanzana in serra 500 600 600 

Melone in pieno campo 60 72 84 

Melone semiforzato 80 96 112 

Melone forzato 120 144 168 

Patate (racc. manuale) 60 72 84 

Patate (racc. mecc.) 20 24 28 

Peperone in pieno campo 250 300 350 

Peperone in serra 350 420 420 

Pisello da industria 5 6 7 

Pisello proteico 3 4 4 

Pisello da consumo fresco rampic. 120 144 144 

Pomodoro (racc. manuale) 100 120 140 

Pomodoro da industria (racc. mecc.) 25 30 35 

Pomodoro da mensa in pieno campo 400 480 560 

Pomodoro da mensa in serra 900 1080 1080 

Prezzemolo pieno campo (racc. manuale) 85 102 119 

Radicchio in pieno campo 85 102 119 

Radicchio in serra 110 132 132 

Raperonzolo 15 18 21 

Ravanello da campo (racc. manuale) 150 180 210 

Ravanello in serra 180 216 216 

Rucola pieno campo (per ciclo) 85 102 119 

Rucola in serra 110 132 132 

Sedano bianco 100 120 140 

Sedano verde 80 96 112 

Spinacio 4 5 6 

Spinaci raccolta manuale 70 84 98 

Spinaci pieno campo (racc. meccaniz.) 30 36 42 

Zucca 35 42 49 

Zucchino 80 96 112 

PIANTE OFFICINALI ED AROMATICHE       

ACHILLEA   meccanizzata  43 50 50 

ACHILLEA manuale 92 108 108 

ALTEA  meccanizzata  78 92 92 

ALTEA manuale 131 154 154 

AMAMELIDE manuale 98 115 115 

ANETO (FOGLIE-SEME)  meccanizzata  41 48 48 

ANETO (FOGLIE-SEME) manuale 85 100 100 

ANICE VERDE meccanizzata 10 12 12 

AVENA SOMMITA' meccanizzata 10 12 12 

BARDANA meccanizzata 78 92 92 

BARDANA manuale 131 154 154 

BASILICO meccanizzata 41 48 48 

BASILICO manuale 85 100 100 



 

  Pianura Collina Montagna 

BERBERIS manuale 98 115 115 

BIANCOSPINO manuale 98 115 115 

BORRAGINE manuale 281 331 331 

CALENDULA manuale 281 331 331 

CAMOMILLA ROMANA manuale 98 115 115 

CARDIACA meccanizzata 43 50 50 

CARDIACA manuale 92 108 108 

CARDO MARIANO manuale 281 331 331 

CELIDONIA meccanizzata 43 50 50 

CELIDONIA manuale 92 108 108 

CICORIA meccanizzata 78 92 92 

CICORIA manuale 131 154 154 

CORIANDOLO meccanizzata 10 12 12 

DRAGONCELLO meccanizzata 43 50 50 

DRAGONCELLO manuale 92 108 108 

ECHINACEA meccanizzata  78 92 92 

ECHINACEA manuale 131 154 154 

ELICRISO meccanizzata 43 50 50 

ELICRISO manuale 92 108 108 

ENULA meccanizzata 78 92 92 

ENULA manuale 131 154 154 

ERISIMO meccanizzata  41 48 48 

ERISIMO manuale 85 100 100 

ESCOLZIA meccanizzata 41 48 48 

ESCOLZIA manuale 85 100 100 

FINOCCHIO   meccanizzata  10 12 12 

FIORDALISO manuale 281 331 331 

FRAGOLA DI BOSCO (FOGLIE)  meccanizzata  43 50 50 

FRAGOLA DI BOSCO (FOGLIE) manuale 92 108 108 

FUMARIA  meccanizzata  41 48 48 

FUMARIA manuale 85 100 100 

GALEGA  meccanizzata  43 50 50 

GALEGA manuale 92 108 108 

GINKGO manuale 98 115 115 

GIRASOLE (PETALI) manuale 281 331 331 

GRINDELIA manuale 281 331 331 

IPERICO  meccanizzata  43 50 50 

IPERICO manuale 92 108 108 

IRIS  meccanizzata  78 92 92 

IRIS manuale 131 154 154 

ISSOPO  meccanizzata  43 50 50 

ISSOPO manuale 92 108 108 

LAVANDA  meccanizzata  43 50 50 

LAVANDA  manuale  92 108 108 

LEVISTICO  meccanizzata  43 50 50 

LEVISTICO manuale 92 108 108 



 

  Pianura Collina Montagna 

LINO  meccanizzata  10 12 12 

MAGGIORANA  meccanizzata  41 48 48 

MAGGIORANA manuale 85 100 100 

MAIS STIGMI manuale 281 331 331 

MALVA  meccanizzata  41 48 48 

MALVA manuale 85 100 100 

MARRUBIO  meccanizzata  43 50 50 

MARRUBIO manuale 92 108 108 

MELILOTO meccanizzata  43 50 50 

MELILOTO manuale 92 108 108 

MELISSA  meccanizzata  43 50 50 

MELISSA manuale 92 108 108 

MENTA  meccanizzata  43 50 50 

MENTA manuale 92 108 108 

NOCE (MALLO) manuale 98 115 115 

ONONIDE SPINOSA  meccanizzata  78 92 92 

ONONIDE SPINOSA manuale 131 154 154 

ORIGANO  meccanizzata  43 50 50 

ORIGANO manuale 92 108 108 

ORTICA  meccanizzata  43 50 50 

ORTICA manuale 92 108 108 

ORTICA RADICE  meccanizzata  78 92 92 

ORTICA RADICE manuale 131 154 154 

PAPAVERO (PETALI) manuale 281 331 331 

PARTENIO  meccanizzata  43 50 50 

PARTENIO manuale 92 108 108 

PASSIFLORA  meccanizzata  69 81 81 

PASSIFLORA manuale 92 108 108 

PIANTAGGINE  meccanizzata  69 81 81 

PIANTAGGINE manuale 92 108 108 

PILOSELLA  meccanizzata  69 81 81 

PILOSELLA manuale 92 108 108 

PSILIO  meccanizzata  10 12 12 

RIBES (GEMME E FOGLIE) manuale 98 115 115 

ROMICE  meccanizzata  78 92 92 

ROMICE  manuale 131 154 154 

ROSA CANINA manuale 98 115 115 

ROSMARINO  meccanizzata  43 50 50 

ROSMARINO manuale 92 108 108 

RUTA manuale 98 115 115 

SALVIA meccanizzata  43 50 50 

SALVIA manuale 92 108 108 

SAMBUCO manuale 98 115 115 

SANTOREGGIA  meccanizzata  69 81 81 

SANTOREGGIA manuale 92 108 108 

SOLIDAGO  meccanizzata  43 50 50 



 

  Pianura Collina Montagna 

SOLIDAGO  manuale 92 108 108 

SPIREA  meccanizzata  43 50 50 

SPIREA manuale 92 108 108 

TARASSACO  meccanizzata  78 92 92 

TARASSACO manuale 131 154 154 

TIGLIO (FIORI) manuale 98 115 115 

TIMO  meccanizzata  69 81 81 

TIMO manuale 92 108 108 

TIMO SERPILLO manuale 98 115 115 

VALERIANA  meccanizzata  78 92 92 

VALERIANA manuale 131 154 154 

VERONICA  meccanizzata  69 81 81 

VERONICA manuale 98 115 115 

VITE ROSSA (FOGLIE) manuale 98 115 115 

ARBOREE**       

Actinidia 60 72 84 

Albicocco 60 72 84 

Castagneto da frutto con vendita della produzione - 35 40 

Castagneto da frutto con essiccazione (metodo tradizionale) e 
vendita della produzione  

  

50 55 

Ciliegio 90 108 126 

Ciliegio in serra 110 132 132 

Cotogno 55 66 77 

Fico 35 42 49 

Kaki 35 42 49 

Melo 55 66 77 

Noce 21 25 29 

Nocciolo 40 48 56 

Pero 55 66 77 

Pesco (comprese le nettarine) 65 78 91 

Susino 55 66 77 

Vite senza cantina 40 48 *** 

Vite con cantina A  (b) (b) *** 

Vite con cantina B (b) (b) *** 

Olivo 50 60 70 

Vivaio frutticolo C  (c) 250 300 350 

Vivaio frutticolo D (d) 300 360 420 

Vivaio ornamentale C (c) 220 264 308 

Vivaio ornamentale D (d) 300 360 420 

Vivaio di piante ornamentali da esterno (c) 100 108 126 

Vivaio di piante ornamentali da esterno (d) 110 120 140 

Vivaio in serra (per 1000 mq) C (c) 80 96 96 

Vivaio in serra (per 1000 mq) D (d) 100 120 120 



 

  Pianura Collina Montagna 

Fiori in pieno campo 200 240 280 

Fiori in serra 400 480 560 

Piccoli frutti 400 480 560 

Pioppo 5 6 6 

Impianto coltivazione arboreti da legno E (e) 6 8 8 

Bosco permanente (taglio ceduo anni 25-30) (*) 18 25 25 

Cura e manutenzione delle superfici boscate (*) 1 2 2 
(*) si considerano solo le superfici che sono annualmente 
sottoposte a taglio o manutenzione       

Tartufaia 5 5 5 

ALLEVAMENTI   TUTTE LE ZONE   

Bovini da latte:    giornate/capo   

Vacche       

Allev. tradiz. a stabulaz. fissa con <20 capi   12   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   6   

Allev. a stabulaz. libera 4   4   

Manze e manzette       

Allev. tradiz. a stabulaz. fissa con < 20 capi   3   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   1,5   

Allev. a stabulaz. Libera   1   

Vitelli fino a 6 mesi       

Allev. a stabulaz. Libera   1,5   

Allev. a stabulaz. Fissa   2   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   1   

Allev. a pascolo   1   

Bovini da carne:       

Vacche       

Allev. a stabulaz. Libera   2,5   

Allev. a stabulaz. Fissa   5   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   3   

Allev. a pascolo   1,5   

Vitelli fino a 6 mesi       

Allev. a stabulaz. Libera   1,5   

Allev. a stabulaz. Fissa   2   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   1   

Allev. a pascolo   1   

Vitelloni 6-12 mesi       

Allev. a stabulaz. Libera   2,5   

Allev. a stabulaz. Fissa   3   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   1,5   

Allev. a pascolo   1,5   

> 1 anno       

Macello       



 

Allev. a stabulaz. Libera   1,4   

Allev. a stabulaz. Fissa   3,5   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   2   

Allev. a pascolo   1   

>1 anno       

Allev. a stabulaz. libera   1,2   

Allev. a stabulaz. fissa   3   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   2   

Allev. a pascolo   1   

> 2 anni       

Macello       

Allev. a stabulaz. libera   2,5   

Allev. a stabulaz. fissa   4,5   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   3   

Allev. a pascolo   1,5   

>2 anni       

Allevamento       

Allev. a stabulaz. libera   3   

Allev. a stabulaz. fissa   4   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   2   

Allev. a pascolo   1,5   

Tori       

Allev. a stabulaz. libera   2   

Allev. a stabulaz. fissa   5   

Allev. a stabulaz. fissa meccanizz.   3   

Allev. a pascolo   1   

Equini:       

Equini fino a 6 mesi:       

Stabulaz. fissa   6   

Stabulaz. libera   1,5   

Stabulaz. da sella   7,5   

Equini > a 6 mesi:       

Stabulaz. fissa   8   

Stabulaz. libera   2   

Stabulaz. da sella   10   

Suini       

Verri   0,4   

Scrofe   0,5   

Lattonzoli (100 capi)   4,5   

Magroni   0,3   

Suini da ingrasso   0,4   

Ovini-Caprini:       

Allevamento estensivo   1   



 

Allevamento specializzato latte Mungitura 
meccanica 

Mungitura 
manuale  

 3 6   

Avicoli:   giornate/100 capi   

Galline ovaiole   4   

Polli   2   

Polli (se allevamento >10.000 capi)   0,7   

Tacchini   2   

Altri volatili   4   

Conigli      

Ciclo chiuso 
Giornate/50 

fattrici 
20 

  

Solo ingrasso 
Giornate/1000 

coniglietti 
6 

  

Struzzi    giornate/capo   

Allevamento a ciclo chiuso   4   

(riproduttori con incubazione ed ingrasso)       

Allevamento di riproduttori   1,5   

(+ vendita di pulcini entro i 7 giorni o di uova)       

Allevamento di riproduttori   2,2   

(+ vendita di pulcini entro 3 mesi)       

    giornate/capo   

Allevamento per solo ingrasso pulcini   1   

    giornate/alveare   

Api    1   

        

Pesce   
 

giornate/tonnellata   

Trota   40   

Anguille 85   85   

Carpa e Pesce Gatto 35   35   

    
Giornate/100.000 

capi   

Specie ornamentali 40   40   

  
       

** Ci si riferisce generalmente al periodo di piena produzione. Nel caso di arboreti in fase di impianto e/o di 
allevamento, il montante delle giornate/ettaro riferito alla specie in esame viene diminuito di un valore scelto 
in un range tra il -40 ed il -60% 

  

*** Nel caso in cui la vite sia presente anche in questa fascia geografica il numero di giornate a cui fare 
riferimento è uguale a quello previsto per la collina  

  

(a) il valore resta uguale poiché, aumentando la fascia altimetrica, aumentano i tempi di lavoro ma 
diminuiscono gli sfalci 

  



 

(b) cantina A < 50.000 litri di vino: si aggiungono 20 giornate lavorative per ettaro al valoredi base della vite 
senza cantina 

  

cantina B > 50.000 litri di vino: si aggiungono 15 giornate lavorative per ettaro al valore di base della vite 
senza cantina 

  

(c) vivaio C: ad alta intensità produttiva con attrezzature di elevato livello tecnologico 
  
  

(d) vivaio D: meno intensivo e meno tecnologicamente avanzato (per es. un'azienda familiare) 
  
  

(e) Impianto coltivazione arboreti da legno: il fabbisogno delle giornate/ettaro viene valutato limitatamente ai 
primi 5 anni di coltivazione 
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4.9. Criteri per verificare il volume di lavoro necessario alla conduzione dell'azienda 

Il volume di lavoro necessario alla conduzione dell'azienda viene determinato sulla base della 

tabella di Richiesta di manodopera, approvata con atto n. 2845/2008 del Direttore Generale 

Agricoltura, stabilita a livello regionale per ciascuna tipologia di coltura, di allevamento e in 

funzione dell'ubicazione dei terreni. Le caratteristiche del piano colturale e produttivo 

dell'azienda nell'anno preso a riferimento, determinano il numero complessivo di giornate 

lavorative uomo. L'unità di calcolo dell'attività lavorativa necessaria alla conduzione 

dell'azienda è l'Unità Lavorativa Uomo (ULU), pari a 225 giornate/anno di 8 ore. Tale valore 

dovrà essere debitamente integrato con l’eventuale tempo dedicato all’attività agrituristica 

come quantificato nella deliberazione regionale n. 2706/2002, nonché nei limiti fissati dalla 

specifica autorizzazione Comunale.  

4.9.1. Ubicazione dei terreni  

L'area regionale, tenuto conto della differenziazione territoriale, è stata suddivisa in tre fasce 

altimetriche, attribuendo ad ognuna valori propri, sulla base delle curve di livello delle due 

quote: 

a) zona di pianura (quota <100 m); 

b) zona di collina (100 m < quota <600 m); 

c) zona di montagna (quota > 600 m). 



 

Ai fini dell’utilizzo delle Tabelle di fabbisogno della manodopera, l’azienda si considera 

ricadente in una delle tre fasce altimetriche con riferimento a quella su cui insiste la 

prevalenza della SAU aziendale. 

4.9.2. Correttivi delle richieste di manodopera dovute a particolarità colturali 

Il fabbisogno di manodopera per specifiche colture può richiedere variazioni sui valori previsti 

dalla tabella di Richiesta di manodopera nei seguenti casi: 

a) Agricoltura biologica: per tutte le colture condotte secondo le norme previste dal Reg. 

(CE) 834/2007, sia in fase di conversione che certificabili, si può applicare, al valore di 

manodopera richiesta corrispondente alla coltura, un aumento di manodopera fino ad un 

massimo del 30 %, ad esclusione: 

a.1) dei cereali autunno-vernini; 

a.2) dei prati e delle colture foraggere o comunque destinate alla produzione di foraggi; 

b) Zootecnia biologica: per tutte le produzioni zootecniche sottoposte alle norme previste 

dal Reg. (CE) 1804/99 e successive modifiche, si può applicare un aumento della 

richiesta di manodopera fino ad un massimo del 10%; 

c) Frutteti e vigneti: nella fase di impianto e/o di allevamento, al valore di manodopera 

richiesta corrispondente alla coltura si applica una riduzione da un minimo del 40 % a un 

massimo del 60 %. 

4.9.3. Correttivi delle richieste di manodopera dovute a particolarità aziendali 

La richiesta di manodopera per la conduzione di una produzione vegetale o animale e le 

peculiarità gestionali possono determinare sensibili variazioni in base al livello di 

meccanizzazione o alle caratteristiche fisiche dell'azienda, quali la frammentazione poderale, 

la presenza di tare, la dimensione o forma degli appezzamenti. 

Si prevede, pertanto, l'applicazione di correttivi aziendali sul montante finale di giornate di 

manodopera calcolate per l'azienda in aggiunta all'adeguamento di cui al punto 4.9.2., quali: 

a) livello di meccanizzazione: è un parametro che definisce una riduzione forfettaria da 

riferire all'azienda nel suo insieme e non ad ogni singolo indirizzo produttivo, all'interno 

di una scala che va da un minimo di 0% ad un massimo di -20%. Il valore verrà scelto in 

maniera inversamente proporzionale al livello tecnologico presente: percentuali sempre 

più basse (cioè valori negativi crescenti) in presenza di un'elevata intensità tecnologica e 

viceversa. Come è evidente più elevata è la dotazione meccanica di un'azienda o il 

ricorso al contoterzismo, tanto più si restringono i tempi di lavoro; 

b) gestione dell'azienda: è un parametro che viene dimensionato in base al tempo che 

l'impresa deve dedicare ad attività non propriamente agronomiche inerenti la gestione 

dell'azienda nel suo insieme (per es. la gestione delle tare, le trattative di compravendita, 

la manutenzione delle attrezzature meccaniche, etc.). Sulla base del minore o maggiore 

intervallo di tempo che ciascuna impresa dedica a tali attività, il montante finale di 



 

giornate lavorative necessarie in azienda verrà maggiorato attraverso l'applicazione di 

una percentuale di correzione, scelta in una scala che va da un minimo di +5% ad un 

massimo di + 15%; 

c) lavorazione, trasformazione e commercializzazione del prodotto: è un parametro che 

viene dimensionato in base al tempo che l'impresa dedica a dette attività connesse. Sulla 

base del minore o maggiore impegno che ciascuna impresa dedica a tali attività, ove non 

già incluse nelle specifiche voci della Tabella di manodopera, il montante finale di 

giornate lavorative necessarie in azienda verrà maggiorato attraverso l'applicazione di 

una percentuale di correzione, scelta in una scala che va da un minimo di +0% ad un 

massimo di + 10%.   

4.9.4. Procedimento applicativo della tabella di Richiesta di manodopera 

La sequenza per il calcolo della Richiesta di manodopera è di seguito riportata:   

a) il piano colturale e produttivo dell'azienda deve essere esaminato per l'anno preso a 

riferimento, in base alle seguenti caratteristiche: 

a.1) superficie e fascia di ubicazione di tutte le varie tipologie di produzioni vegetali 

presenti, mantenendo distinte quelle riconducibili alle lettere a) e c) del punto 

4.9.2.; 

a.2) tipologia e consistenza degli allevamenti presenti, mantenendo distinte quelle 

riconducibili alla lettera b) del punto 4.9.2.; 

b) il fabbisogno di giornate per ciascuna tipologia produttiva si individua nella tabella di 

Richiesta di manodopera, sulla base delle rispettive unità di misura. Nel caso di 

particolari tipologie produttive non riconducibili ad alcuna di quelle contemplate in 

tabella, il beneficiario definisce il fabbisogno unitario attraverso una relazione tecnica 

che viene successivamente sottoposta a verifica istruttoria; 

c) il fabbisogno di giornate individuato deve essere moltiplicato per la consistenza della 

singola tipologia produttiva (ettari, capi, alveare, tonnellate). In questo modo si calcola il 

montante di giornate necessario per gli ettari complessivi destinati a ciascuna specie 

coltivata e/o per il complesso zootecnico differenziato in base ad ogni tipo di 

allevamento presente in azienda; 

d) si applicano i coefficienti di correzione alle superfici delle colture riportate alle lettere a) 

e c) del punto 4.9.2. ed agli allevamenti di cui alla lettera b) dello stesso punto; 

e) la somma dei montanti ottenuti per ciascun indirizzo produttivo determina un unico 

valore complessivo che viene corretto successivamente con gli indici di cui al punto 

4.9.3; 

f) il numero di giornate così ottenuto, eventualmente integrato con le giornate derivanti 

dall’esercizio dell’attività agrituristica di cui al primo capoverso del presente punto 4.9, 

deve essere diviso per 225 al fine di calcolare il numero di ULU necessario alla 

conduzione dell'azienda in esame. 


